meritarsi, non 

lo una discreta dote. 

è ha rispettato tanto tempo? 
avuto sempro la dote che hg 
bhe abbia fatto voto di rostarg 
nissino trovare marito, 

Ila dunque avuto un'eredità? 
Mo. 


bile sul suo stipendio, Ma spe. 
baronessa seccamento — che 
per pi n 
ciamò Roberto. E io vi prego 
pi interesso piluto per questa 
0 a Chiitenay unicamente per 
auza di passare alcune oro 


0 più grata, in quanto è pro- 
lì sl mio soggiorno a Chà. 


di tornare a stabilirvi a 


) di Iasciuro la Francia per 


mesi fa avrei compresa la 
ius ora che quello sciagura. 
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Le associazioni ni ricevono 


resso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione; op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA, 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetta del giornale stesso. 


— Ta famosa closola de vii 


Si tratta principalmente dei vini di Puglia, 
che sono molto aleoolici, quindi non è da stu: 
pire che diano alla testa. Tutto è curioso nel- 
la controversia che si agita con tanta passio- 
ne a Bari, a Lecce e nella Sala Rossa di Mon- 
tecitorio ! 

La clausola, în virtù della quale, se l'Ita- 
ia riduce il dazio sui vini forestieri a lire 

77 per ettolitro, ha il dirlito di introdurre 
i suoi comuni nell’Austria-Ungheria con la 
gabella di lîre 8, fu stipulata nel 1887. Nei 
quattro anni seguenti le sofferenze dell’ eno- 
logia divennero acute per lu chiusura del 
mercato francese ; ma poco si parlò dell'Au- 
stria. Solo adesso, dopo che col trattato del 
6 dicembre 1891‘? patto fu rinnovato, nacque 
e divenne acer a la questione. Pare che 
da essa dipenda la vita o la morte della vi- 
ticoltura e i Comizi dei nostri amici meri- 
dionali vedono neli la terra promessa, 

Che è accaduto per destare tale incendio ? 

1° bastato che qualche viaggiatore dicesse 
the la fillossera e la peronospora hanno fatto 
strage ne’vigneti austriaci ed ungheresi; che 
“a produzione loro è diminuita da 22 milioni 
di ettolitri a 7: che le riarse gole de’ nostri 
alleati sono sitibonde di vino italiano. 

In verità non riesce facile di capire, dove 
Si siano pescate tante... belle cifre! Le cifre 
ufficiali della produzione austro-ungarica di 
vini sono note. Se ron lo fossero vi suppli- 
rebbe la relazione ministeriale sul progetto di 
legge in esame alla Camera, progetto, che sia 
detto fra parentesi, è anch'esso alquanto sin- 
polare. Adduce con’ molta dottrina ragioni in- 
confutabili contro l'applicazione immediata 
della clausola © poi conclude... che se ne de- 
ve far uso! Se al ministero di agricoltura vo- 
gliono esser furbi, adoperino del filo meno 
bianco per cucire. 

Ma veniamo alle cifre. La produzione m 
Jia del vicino impero negli ultimi 20 anni 
è sompro stata di dieci milioni di ettolitri e 
tale si conserva ora. Lungi dall'aver bisogno 
di vini forestieri, gli Ungheresi e i Dalmati 
ne esportano 600 0 700 mila ettolitri all’ an- 

Francia, in Germania e nella Svizze- 
I’introduzione di tutti i sini esteri nella 
monarchia raramente ha toccato cento mila 
ettolitri, e dal 1880 in poi andò da un mini 
mo di 21 mila ad un massimo di 41 mila. 

Si vede che l’Austria-Ungheria è proprio 

‘Eldorado... per le fantasie vinicole! 

Senza dubbio iì dazio di 50 lire per quin- 
tale non stimola il commereio. Ma quando 
l'Italia godeva (fino al 1888) del dazio di 8 
lire, che ora è chiesto come talismano della 
industria enologica, come procedettero le cose? 
Vediamo le cifre, giacchè il commercio non 
si fa colle chiacchiere, 

La media importazione di vini austro un- 
gheresi in Italia fu nel triennio 1885-87 di 
144 mila ettolitri e la media esportazione dei 
nostri vini di 18 mila. Bel guadagno si fa- 

colla clausola aperta! E si ponga mente 
di questi 18 mila ettolitri i più si ferma- 
vano a Trieste, città franca da d 
mila ettolitri penetravano nel territorio doga- 
nale dell'impero. La stessa cosa accade per 
i vini serbi, i quali anche presentemente go- 
dono del dazio di favore di lire 8. 

Il signor Boggiano, al gran Comizo tenuto 
domenie i, ha detto un sacco ed una 
sporta di fandonie. L'Austria la bisogno di 
undici milioni di ettolitri {e dieo poco!); i 
vini che ci mandava un tempo erano adul- 
terati e via di questo passo. La differenza fra 
undici milioni di ettolitri e 21 mila, 25 mila, 
25 mila (cifre cui ascese l’ importazione au- 
stro-ungherese negli anni 87, 88, 89) è poca 
cosa e non era degno di un gran Comizio di 
farne caso! I grandi Comizi debbono saper 

* generalizzare e mutare le migliaia in milioni. 
Son più tondi e lanciati in aria fanno più 
effetto 

Certo l’Austria ci mandava dei vini sofi- 
sticati; ma dall’Istria, dal litorale e dalla 
dalmazia ci spediva pure dei vini genuini. 
Lo provano le recenti manifestazioni della 
Camera di commercio di Gorizia e del Con- 

‘ giglio provinciale agrario dell'Istria, che 

‘ dicono al loro governo: dateci la elgusola, 
che ne abbiamo bisogno per vendere i nostri 
vini nel Veneto. E difatti i veneti si sono 
riscossi dal loro torpore e protestano contro 

“la clausola e chi la vuole. 

Secondo i pugliesi i prezzi sono talmente 
vili che il dazio di lire 5.77 è più che ba- 
stevole per difenderci. 

Piano, colle sentenze! Avremo sempre un 
tbertoso raccolto, come nel 1891? E i vi- 
gnaiuoli saranno contenti se negli anni cat- 
tivi dovranno vendere a buon mercato per 
la concorrenza forestiera ? E il dazio di lire 
5.77 riesce veramente difensivo? Esso si e- 
stenderebbe a tutti i vini fino a 16 gradi 
esclusivamente, e quindi a quelli naturali di 
11 gradi con 5 gradi aggiunti. Questi cinque 
gui tappresentano Mito di tassa di fab- 
bricazione e di diritto di confine. Non sarà 
una protezione a rovescio ? 

Resta la Spagna, Colà la produzione supe- 
ra il consumo di dodici milioni di ettolitri, 
Colà, non ostante l'enorme esportazione in 
Francia, la vigna è in crisi acerbissima. Colà 
l’aggio dell’oro è salito a 27 per cento. Se 
ai vini spagnuoli si restringesse di molto lo 
sbocco oltre i Pirenei, ne verrebbe una vera 
catastrofe, 

Aspettiamo dunque che i negoziati tra Fran- 
cia e Spagna diano qualche luce, Là è la 

- questione e non in Austria, dove i pugliesi 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
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STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) LL i 


Politica e Diplomazia 


€) Ma 23 — Il marchese Pidal, amba- 
sciatore di Spagna presso la Santa Sede, è ripar. 
tito per Roma. 


(N) Madrid, 23, 2 pom. — Si continua a 
tenere imminente zi rimpasto ministeriale. I mini 
stri uscenti sarebbero i signori Concha-Castaneda, 
Cos-Gayon ed Elduayen. 


(N) Berl 20 pom. — Gli amici del 
principe di Bismarck fanno dei grandi preparativi 
per dare, il 1° aprilo un certo splendoro alla ce- 
lebrazione del 77° anniversario della nascita del. 
l'ex-Cancelliere, 

A Friedrichsruhe avrà Inogo una grande fiac- 
colata la sora del 31 corrente, vigilia della festa. 

Le città di Annover, Amburgo, Lubecca, ecc. 
manderanno dello depatazioni alla residenza dei 


principe. 

(N) Londra, 23, 2,40 pom. — Lord Salisbury 
partirà, durante la seconda sottimana di aprile. 
per passare lo vacanze di Pasqua nella sua nuova 
villa di Beaulieu, presso Dieppi 

(N) Lisbona, 23,,45 pom. — Il ministro del 
la marina ha annunziato alla Camera dei Pari cho 
una grande quantità di ebrei, reduci dall'Ameri- 
ca del Sud, si stabiliranno nell'Africa occidentale, 
nella provincia di Morsamed 

(N) Pa 23. 5.20 pom. — Si ha da Singa- 
pore correr voce colì, non ancora confermata, che 
il capo degli inaorti nel Puhang, con ona forza 
indigena considerevale, attaccò e preve la stazione 
di Towerlo, uccidendo diversi uomini di polizia 
e sikhs. 


Le tariffe ferroviarie 
(Vedi numeri precedenti). 


Dopo lo dimostrazioni che abbinmo date non 
sarebbe più il caso di ocenparci delle conclusioni 
cui viene l'on. Giampietro, essendo fondate su ci- 
fre false, su confronti errati e su medie cervello 
tiche — ma un'ultima ‘o breve risposta, di quelle 
che troncano addirittnra ogni questione e 8° im- 
pongono a chiunque ragioni, non sarà inutile. 

« Come mai, dice l'on. Giampietro, con aria 
sfiduciata, potevasi sperare incremento di traffico 
dalle nuove convenzioni ? » 

Se il paese è stato costretto colle nuove tariffe 
a pagare di pif delle antiche, è naturale che sia 
stato paralizzato qualunque sviluppo, che le indu- 
strie, già fiorenti, siano inaridite e l’ agricoltura 
rovinata ! 

< E' vero però, soggiunge l'illustre calcolatore, 
che il danno fu in qualche parte mitigato con ta- 
riffe e concessioni speciali, di scarso effetto però 
per pochi rami d'industria, come. sarebbe prova 
lampante il fatto, che sopra un introito di circa 
92 milioni per trasporti di cereali, farine e paste, 
furono rimborsate al commercio appena centomi- 
la liro!» 

Ma come può l'on. Giampietro parlare di prove 
lampanti e determinare il vantaggio meschino, 
che il pubblico avrebbe ottenuto collo tariffe spe- 
ciali, quando sui cereali, e lo abbiamo visto nel 
confronto colle tariffe svizzere, egli ignora perfino 
l'esistenza delle tariffe speciali? 

Se l’on. Giampietro, com'era del resto suo primo 
ed elementare dovere, dal momento che ambiva 
di essere relatore delle tariffe ferroviarie, avesse 
scòrso gli annali del Consiglio delle tariffe, avreb- 
ba veduto il lavorio fattosi dopo le Convenzioni 
dal Governo e dalle Società nell' esame dei vari 
traffici e delle misure atte a migliorarlo ed avrebbe 
rilevato (rolume del 1890) che furono proposte ed 
approvate: 

132 aggiunte e modificazioni alle tariffe gene- 
rali per viaggiatori e per le merci; 

64 aggiunte © varianti alle tarife locali ; 

156 fra nuove tariffe speciali, aggiunte e va- 
rianti alle esistenti ; 

627 concessioni speciali, 

Non sarà molto, ma bastano queste cifre per 
dimostrare che Governo e Società, anche senza il 
concorso iMuminato dell’ on. Giampietro, 
portato alle industrie ed al commercio un aiuto 
non indifferente. 

Del resto, per concludere, la verità vera è 
questa, che le Convenzioni ferroviarie del 1885 
hanno notevolmente migliorate le tariffe dei tra- 
sporti in confronto alle tariffe precedenti e che 
ulteriori miglioramenti si sono introdotti continua- 
mente dal 1885 a questa parte. 

La dimostrazione è molto semplice. 

Per i viaggiatori si desume dalla statistiche del 
1884 che il prodotto medio per viaggiatore a chi- 
lometro sulle cessate Reti dell'Alta Italia, Roma- 
ne e Meridionali, tenuto conto della proporzione 
in cui ciascuna Rete ipfiuiva sul prodotto com- 
plessivo, è di L. 0,0490 

E siccome dalle statisticho del 1888, 
considerata sempre la. reciproca impor- 
tanza delle due Reti nel prodotto to- 
tale, risulta di L. 0,0445 


differenza in meno è di L. 0,0046 

Ora, se noi moltiplichiamo pel totale dei viag- 
giatori-chilometro (2,009,767,237) quale attestano 
le statistiche sociali, che sono dominio del Parla- 
mento (quindi l'on. Giampietro, relatore di tariffe, 
non poteva, nè doveva ignorarle) risulta un bene- 
ficio n favore del pubblico di L. 9,043,952 

Questo il beneficio annuale che hanno avuto i 
passeggeri per effetto delle infami Convenzicni, 

Passiamo alle merci. 

Dalle statistiche del 1884 risulta che il prodot- 
to medio delle merci per tonnellata-chilometro 
era di L. 0,0660 

E siccome dalle statistiche del 1888 ri- 
sulta che questo stesso prodotto non è 


che di L. 0,0616 


la differenza in nieno è di L. 0,0044 

Ora se noi moltiplichiamo questa differenza evi- 
dente pel totale. delle tonnellate-chilometro risul- 
‘tanti dalle situazioni del 1588, che l'on. Giampietro 
deve aver passate al tabaceaio, totale che ammon- 
ta a 1,575,843,196, si ha che ii commercio e | 
dustria hanno risparmiato, per le stesso merci ad 
eguale percorso. L. @,933,740 all'anno. 
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So poi vogliamo sommare il beneficio che il pub- 
Blico ha risentito nei trasporti di passeggeri c mer- 
ci, dal 1° luglio 1885, epoca in cui andarono in 
vigore le aborrite Convenzioni, a tutv’oggi, 23 di 
marzo 1892, basterà molfiplîiare il tempo in rap- 
porto ai 16 milioni all’annoe si avrà un beneficio 
complessivo di cento milioni, che il prese ha 
risparmiati, fin qui, grazie alle Convenzioni. 

E qui facciamo punto coll' on. Giampietro, al 
quale ci limitiamo a raccomandare meno ginna- 
stica politica nell'aritmetica, e chiudiamo con una 
melanconica riflessione. 

Il Ministro dei LL. PP. nell'affidaro ad una 
Commissione lo studio del complesso ed impor- 
tante problema delle tariffe ferroviarie, ha sperato 
di trarre dei lumi che riscliarino Ini @ il Parla- 
mento sullo stato delle cose e sulla opportunità 
dei rimedi. 

Ora la relazione Giampietro, piena di Incciole 
che egli vende per lanterne, non solo lascia il buio 
peggio di prima, ma è una tale mistificazione, che 
ci riesce inesplicabilo come l'on. Branca abbia con- 
sentito che questo doeumento, destinato a farci pas- 
sare per ridicoli, giri il mondo coll’etichetta : 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
ch. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 Marzo. 
Presidenza Biameheri — 0r02,15, 


S'incomincia, tanto per cambiare, con una inter 
rogazione Imbriani circa una manifestazione del 
conto Taverna. 

(Si allude ad una vecchia lottera dol conte Tr 
verna ad una Associazione monarchica di Pavia, 
nella quale lettera si facora l'apologiu del conte 
di Cavour). 

PRESIDENTE. E' d'avviso che la interrogazio- 
ne non debba essero svolte, perchè si vuol par- 
laro del conte Taverna come privato o come se. 
natore. Se come privato, la Camera non lo deve e 
non lo può; se como senatore, è faccenda che 
spetta all'altro ramo del Parlamento, 

IMBRIANI. Scusi, sensi: ma il conto Taverna 
è ancho ambasciatore: lo ha detto loi. 

PRESIDENTE, Ma gli atti ai quali allude l'on- 
Imbriani sono anteriori a questa nomina. Si è po- 
tuto parlare del conte Taverna nella seduta del 
14 marzo, perchò allora si trattava di una mani- 
festazione (intervista Barth) che poteva avoro una 
corta relazione . coll'ufficio. che il conto Taverna 
era dostinato 1 coprire. 

IMBRIANI. Del resto io sono disposto a non 
più occuparmi dei fatti del signor Taverna, pur- 
chè non venga firmato il decreto che lo nomini 
ambasciatore a Berlino... (oooch !). Ad ogni modo, 
dica un po' il Governo che cosa pensa in pro- 

osito! 

PDA RUDINE sisponte: sociameriio dis ico ba 
diritto di occuparsi dei fatti privati @ degli scritti 
dol senatore Taverna (Approvazioni) 

IMBRIANI. Faccio lo mio riservo: aspetterò la 
nomina del 'averna ad ambasciatore. Se non ver- 
rà, sarò triplicemente soddisfatto (Rumori), 

Elezione di Siracusa. 

NICOTERA. Risponderà intorno ai disordini di 
Ragusa 6 Modica (prov. di Siracusa) di domenica 
scorsa, fra qualche giorno. — 

Per una strada. 


BRANCA. Dice all’ on. D'Alife che ha provve- 
duto con una leggo che sta avanti alla Giunta del 
bilancio al completamento della strada San Gio- 
vanni în Fiore-Cariati, e ciò per promuovere un 
aumento di traffico della ferrovia Taranto-Reggio. 

Interrogazioni sull'Africa, 

MARTINI F. Aveudo altri colleghi presentato 
interrogazioni simili alla mia, Ja Camera potrà co- 
noscere i fatti dalle risposte che darà il governo, 
Io però, visto che la ristrettezza del tempo asse 
gnato ad una interrogazione non consente lo svol- 
gimento che richiederebbe l'importanza della cosa, 
ritiro la mia interrogazione, riservandomi, ove lo 
creda opportuno, di presentare una interpellanzi 

DI RUDINI. Non posso rispondere che alla pri 
ma parte dell'interrogazione dell’ on. L. Ferrari, 
cioò alla parto cho si riferisco all’ uccisione del 
capitano Bettini. 

La seconda parte poi e tutta la interrogazione 
dell'on. Di San Giuliano, riferentesi eriteri del 
governo intorno alla politica coloniale, eccedono 
i limiti imposti dal regolamento alle interrogazioni. 

E qui comunica alcuni telegrammi dai quali ri- 
sulta: che il capitano Bettini, recatosi nel Mola- 
senai per disporra una sua landa in servizio di 
pubblica sicurezza, e ritornando con una scorta 

i, giunto presso Aza-Jo- 
hannes, venne aggredito dallo bande riunito di 
Abarra e di due jusbascià disertati dallo. nostre 
truppe, ed ucciso nel breve combattimento che 
ivi ebbe luogo. 

Risulta pure che, poco dopo, la banda di K: 
tibai T'edla, forte di 40 fucili, sopraggianta sul 
luogo attacoi i banditi e li disperse dopo di ave- 
ro uccisi duo capi. 

Ciò premesso, dichiara che nulla-è mutato nello 
condizioni della nostra colonia come non sono 
mutati i criteri che guidano colà la politica del 
governo, criteri già esposti alla Camera © che 
questa approvò, (Bene). I 

DI SAN GIULIANO. Ma la mia interrogazione 
si riferisco precisamente a questioni di fatto, Che 
cosa ho chiesto io? Quali siano le presenti con- 
dizioni della pubblica sicurezza nell'Eritrea. non 
con quali criteri ivi. proceda il governo. Trasfor- 
merei volentieri la 
lanza, ,tetpelli 
a tempo indeterminato. 

Il presidente dol Consiglio vollo far capire che 
l'uccisione del capitano Battini sia un fatto iso- 
lato e lo si può anche ammettere, sebbene sia la 
conseguenza di seri errori dostinati a cagionare 
altro © più gravi delusioni. î 

In quanto allo condizioni della pubblica sicu- 
ressa nella colonia erano eccellenti nella prima- 
vera dello, scorso anno, ma peggiorarono nella 


messo postale, quindi un 
finì al caso del Bettini. 
PRESIDENTE. Non siamo più all’interro; rione 
DI SAN GIULIANO. Il presidente di Consi- 
glio conosce quosti fatti ? Ed io di questi fatti po- 
trei anche dire lo ragioni. i 
PRESIDENTE, Sono passati i cinque minuti! 
(Rumori). Io debbo fare il mio dovere! E 
FORTIS. Mà che dovere! Finiamo di venirqua 
© sarà meglio! R: 
PRESIDENTE: Questa è una continuà violazione 
dol regolamento. 
FORTIS, Il regolamento va inteso con didlte- 


sione, 


zione delle lineo già 


la linca. Piccola Cronaca rent. 33, In 
To, dh quarta pogina, giustezza di 6 co- 


bili perchò provedibili o più volte proveduti. (Ap- 
provazioni & sinistra), $ 

FERRARI L. Domanda, prima di tutto, alla cor: 
tesia dol presidente di non essere interrotto. 

PRESIDENTE. Purchò sia breve 

FERRARI, Egli pure non ritiene isolato il fatto 
dell'uccisione del Battini. Questa aggressiono però | 
non lo sorprende perchè, da qualche tempo, si è 
convinto che il nostro governo, tutto assorto in 
qulla parte del sno programma che si riferisco 
alla riparazione economica del paese, non ha tro- 
vato tempo, nò voglia per pensare ad un riordi- 
namento nella Colonia Eritrea, 

D'altra furto, egli non conosce i criteri dol go- 
verno — che l'on. Di Rudini ha detto essero noti 
alla Camera — in materia coloniale. Ne ha, è vero, 
una idea, ma gli sembrano così vaghi ed indeter- 
minati da somigliara ad una nebulosa. (Risa.) 

Ad ogni modo per mantenere quello cho parve 
ultimo ordinamento, sì sarebbe dovuto tener conto 
degli elementi, oramai divenuti tecnici, che si ave. 
vano col. Non si possono portare in Africa criteri 
burocratici. Non si può considerare Massaua como 
una qualunque piazza di guarnigione. Quando si 
debba tirare avanti così, è megiio emettere. Colla 
caserma è impossibile fondare colonie : non faremo 
ghe aprecaro energie, vite e denari, dello quali cose 
il paeso ba tanto bisogno. (Approvazioni all'estrema.) 

Provredimenti ferroviari. 

LANZARA., Nel discutero questi provvedimenti 
egli si atterrà specialmente ai risultati del bilancio. 
Esaminate le condizioni del bilancio, trova che i 
residui por spese forroviario ascendono a 91 mi 
lioni, ex:però riticno che Jo Società non adempiano 
scrupolosamente ai loro obblighi di rostruatone. 

1 lavori affidati allo Società non verranno quin- 
di sospesi, ma dubita che possa dirsi altrottanto 
dello costruzioni ‘dirette; a cagiono del disavanzo, 
il quale non permetto che si faccia assognamento 
sui 30 milioni che si iscriveranno ne! bilancio pros: 
simo, 

Se poi il governo non vuole imposte, nò propo- 
ne radicali economie, sarà pur mestieri ricorrere 
al credito. E così, per risolvora il problema ferro- 
viario, ritiene indispensabile fare assegnamonto 
sull'industria privata secondo il sistema delle con- 
venzioni adottato con la legge del 1883. Nò credo 
che debbano impensierire le madio dei costi chi 

lometrici conseguiti con quelle convenzioni, poi- 
chè non tutto le strade ferrato si trovano nelle 
medesime condizioni, nè in tutte concorrono i coef- 
ficieriti che hanno determinato il costo chilome= 

‘o delle lineo costruito per effetto della legge 
1888. (Approvazioni), 

BRANCA (Attenzione). Limitandosi a conside- 
rare la leggo dal lato tecinco, dico all'on. Arbib 
che non è possibile restringero il provvedimento 
al solo esercizio 92-93, dovendosi porre la pro- 
sento legge in correlaziono collo precedenti. Per 
la atessa ragione, non può aderire alla propo: 
Sonnino di non oceuparai dogli appalti nuovi ri- 
chiesti da necessità tecniche ed economiche. 

Non seguirà l'on. Rava nello critichò fatto al 
sistema dello convenzioni. Ha già risposto il rela 
toro. Ad ogni modo le convenzioni del 1888 faro» 
no di gran lunga migliorato dalla Commissione 
parlamentare. Ringrazia invace l'on. Romanin-Ja- 
cur di avere posta Ja questione nei suoi procisi 
termini. Sicuro ! 

1 problema ferroviario ora si riduca a ben po- 
ca cosa, Si tratta di costruire soli 1079 chilome- 
tri di strade ferrato! Ebbe torto l'on. Mirabelli di 
parlare di speranze deluse. La sua provincia non 
ha mai avuto tanto sviluppo di lavore, como {a 
dosso. 

Mi dico l'on. Giampietro che il mezzogiorno è 
trascurato, Ora, nel mezzogiorno, sono in costra- 
zione 1200 chilometri di ferrovie. 

Dice finalmente all’ on, Corvetto che delle più 
importanti linee militari solamonte tre rimangono 

San Severino-Sal8rno, Parma-Spezia 
e Faenza-Fironzo; e a tutto e tre si provvedo con 
la leggo presente. 

Assicura quindi che Ia situazione dello Casse 
patrimoniali è meno paurosa di quello che 
sembrato ad alcuni oratori. Riconosce la necessità 
delle ferrovie, ma non si dove dare allo medesime 
un grande impulso, poiohò il loro reddito non ba- 
sta per ora a saldare l'interesse del capitale im- 
piegato nella loro costrazione. 

Th quanto all'esercizio, in duo anni si aprirono 
308 chilometri di nuovo ferrovie, mentre i pro 
venti scomarono di 4 milioni. Dimostra la  noces- 
sità dell'ispettorato ferroviario, jcho dove essera 
magari riformato, ma assolutamento mantenuto. 
(Rumori). 

Passando agli stanziamenti speciali per ogni 
nea difendo le proposte segnate nel disagno di 
logge e conchiude dicendo che di tutte lo opere 
pubbliche le ferrovie sono quelle che più hanno 
bisogno di un credito pubblico saldo, di una fi- 
nanza assestata e di una economia nazionale forte 
8 sicura! (Vive approvazioni), 

ARBIB, RAVA e MIRABELLI parlano per fatto 
personale. 

Siccome l'on. Mirabelli divaga, così il presidente 
lo richiama al fatto personale. 

MIRABELLI. Ebbene: parlerò agli articoli. 

PRESIDENTE. Parlerà agli articoli, allo tabelle, 
dove vorrà, ma adesso si attenga al fatto perso= 
nalo. (Ilarità). 

RUSPOLI. E’ favororole alla legge, ma è con- 
trario al concetto di faro nuovi appelli al credito 
per le costruzioni ferroviarie, E' conyinto che 
80 milioni per opere ferroviarie non siano poi così 
povera cosa. E ciò è tanto vero che altre nazioni, 
più rieche dell'Italia, ne stanziano di meno. Di 
che i ministri non hanne la responsabilità degli im- 
barazzi presenti, ma ne sono lo vittime. Epperò si 
associa a quell'attitudino di aspettativa alla quale 
accennò l’on. Sonnino. 

Voci. La chiusura! la chiusura! 

Approvata la chiusura, si passa allo svolgimeuto 
dogli ordini del giorno. 

VISCHI. Si diffonde a dimostrare che l' attuale 
logge non provvedo al presente, non al passato, 
non all'avvenire. Ma non basta: i proposti prov. 
vedimonti, mentra non_ risolvono m 
roviario, offendono i principi di giustizia distribu- 
tiva e l'onore degli impegni presi legislativamen- 
te. Fa risalire, nella parte principale, la respon- 
sabilità di questo stato di cose all'on. Luszatti, il 
qualo ha adottato per sua divisa il motto: Muoia 
Sansone con tutti i Filistei! (Ilarità gonerale). E 
così invita il governo a proporre opportuni prov- 
vedimenti per l'esercizio 42-83, lasciando intogri i 
diritti legislativamente sancit 

BRUNICARDI. Vorrebbe che fosse presento an- 
che il ministro del tesoro. * 

PRESIDENTE. Non basta la presenza del’mini 
stro dei lavori pubblici 

(Siccome l'on. Branicardi insisto, così si manda 
a chiamare l'on. Luezatti), fi 

BRUNICARDI. Svolge un ordine del giorno di. 
mostrando come, in ordine a provvedimenti for- 
roviari, ococorrono proposte preciso, completo e 
tali.da' provvedere con ariteri;uniformi alla costru» 
per leggo. 
IMBRIANI, Vorrebbe parlare domani. 
s00 il ano turno. 

gueteri iva 
dolle mancanza 


Giovedì, 24 Marzo 1892. 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario: fono speri ae gna 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino, 


SPIRITO, svolgendo il suo ordine del gior 
dice che il governo ha il dovere di vpestedone gli 
i ioni. Non farle, 


(Rumori), 


La legge per l'applicazione della c'asola, 

IMBRIANI interroga il presidente del Consi»! 
glio se è voro quanto si legge nella Nene Freie 
Presse di Vionna cho la clausola per l'applicazio»' 
no dei nuovi dazi sui vini, una volta approvata 
dal governo italiano, la medesi 
plicata dall'Austria che dopa 

DI RUDINT. Per ciò che si riferisoo al gione 
nale, dichiaro di non rispondore. i 
© IMBRIANI. Si tratta di un giornalo officioso, 

DI RUDINT. Per ciò che riguarda la clausi 
l'Austria, in forza dell'art. 28 del trattato; "torri 
applicarla appena le sarà notificata la nostra 
opzione, t 

IMBRIANI. Sta bone: osservo soltanto che nom 
è esatto che non vi occupate di giornali. Giorni 
sono, quando si trattava del vostro verbnso am- 
basciatore vi occupasto pure dol Berliner Tage- 
Blatt. Avverto poi il presidente che io nel testo 
dolls mia interrogazione usni la frase: quel nesso 
“politico che si chiama impero austriaco. 
mori), Che voleto? Ognuno ha il suo modo di dee 
scrivere, (Nuovi rumori, interazioni o  scampa» 
nellata finalo del prosidente), | 

La soduta è lovata allo 7. 


-r———_1 _-—-_=i 
La crisi in Germania 


se 


4 

(S) Berlino, 23. — Il Cancelliere, Conte di 
Caprivi, è partito, poco prima di mezzodì, per Hu- 
bertusstock. 4 

Nessuna nomina è stata finora fatta, nè por la 
presidenza del Consiglio prussiano, nè per il Mi 
nistero della pubblica istruzione e calti. 

(© Berlino, 23. — Nei circoli parlamentari,! 
si erede che il conte di Fulenburg abbia già ae- 
cettato la presidenza de! Consiglio e che la sua 
nomina si effettuerà oggi stesso. 

I candidati al Ministero degli affari ecclesiastiei 
e dell'istruzione sono il sottosegretario di Stato 
nello stessa Ministero, dott. di Weyrauch, il s0t-1 
tosegretario del Ministero della Giustizia, dott, Di 
Busse, © il presidente superiore della Vessfalia, 
Studt ' 

(N) Berlino, 23, 540 pom. — La National 
Zeitung crede che Caprivi ritornerà stasera da 
Huberiusstock colla nomina del conte di Eulenburg 
a presidente del Consiglio, ‘ 

Il conte Eulenburg è già stato Ministro dell'Ta- 
terno dal 1878 al 1881. È' conservatore moderato 
ed è stato nominato allora Ministro per moderare 
il liberalismo di Bismarek' che allora era in buo- 
ne relazioni coi nazionali-libera] { 

Discutendosi, alla Camera dei Signori, a l 
comunale, Bismarck sconfessò apertamente Ea 
burg e questi si dovette ritiraro. Riconciliatosi 
con Bismarck, dopo alcuni enni di inattività di- 
ventò Governatore dell’Asga-Nassau. E' un buon 
amministratore ed un brayb oratore. 

Al Reichstag ed alla Dieta si afferma che il 
conte di Fulenburg ha accettato la no: è Di 
sidente. *; 

— L'Imperatore ha ricevuto il conte Zedlita, ! 

(8) Berlino, 23. — La Boersen Zeitung dh 
come sicure le nomine del conte di Ealenburg a 
Presidente del Consiglio prussiano; di Stadt, pre: 
sidente superiore di Vestfalia, a ‘ministro 
affari ecclesiastici © dell'istruzione pubblica @ di 
Schorlemer-Alst, capo del partitu del Centro av 
presidente superiore di Vestfalia. 

Tali voci vauno accolte con riserva. 

(8) Berlino, 23. — Tl conto di Caprivi è ton 
nato alle 4 pom. da Hubertusstock. 1 

La National Zeitung crede pressochè sicura fa 
nomina del conte di Fulenburg a presidente del 
Consiglio prussiano. La nomina del Ministro degli 
affari ecclesiastici e dell'istruzione pubblica avrà 
luogo sulla proposta del nuovo Presidente del 
Consiglio. 

(N) Berlino, 23, 9 pom. — Il nuovo presi-! 


dente del Consiglio dei ministri, conte di Eulen=' 
burg, fa, quando era ministro, il principale nu- 
tore delle leggi antisocialiste. 

Il generale von Caprivi aveva proposto all'im-' 
peratore di nominarlo anche Cancelliere, ma l'im: 
poratora vi si rifiutò. 

Il conte di Eulenburg è un uomo abile, eor- 
retto ma senza la competenza militare, navali 
coloniale del generale von Caprivi. 

‘Stadt, presidente superiore della Westfalia, che 
succede al conte di Zedlitz come ministro degli 
aflari ecclesiastici e della istruzione pubblica, è 
unò dei capi del partito ultramontano ed è ur 
burocratico. ' 

La nomina di Shoerlemer-Alst, a presidente 
superiofe della Westfalia è un fatto significante 
ed è la vera caratteristica della crisi. 

In genere il modo con cui questa è stata seiole 
ta prova che finalmente anche i n'embri del pare 
tito del centro sono divennti susce di esset 
ministri. 

(8) Berlino, 23. — Finora non è stata presa 
alcuna decisione intorno alla nomina del nuova 
ministro dei culti, in sostituzione del conte di 
Zedlita. 

La nomina del conte Botho Eulemburg, exe 
ministro dell'interno, a_ presidente del Consiglié 
dei ministri prussiano, è imminente. 

‘Stasera, presso il cancelliere, conte di Caprisi, 
v fu un gran pranzo; al quale intervennero nt 
merosi membri del Corpo diplomatico, i 
ministri, i membri del consiglio federale ed altri, 


alti personaggi. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Co speriore dei LL. PP. 
hadato parere favorovole sui seguenti affari: 

Progetto per riparazione frontale nella sponda 
sinista di Adige & vallo della rampa di 8. Gio- } 
vanni Lupatoto (Verona). Ì 

Id. di rimonta della scogliera alla difosa frontale 
del tratto d’ argine sinistro di Adige in località 
Volta Rubinia (Verona). ' 

Id. per bonificazione con prossiogamento meo= 
oanico della Vallo duferiore di Marosria, detta Oa 
loriss, © costituzione dal relativo Consoraio (Man 
tova). 

Ti por lavori sapplettii nel tronso Madonne 
dell'Aroo-Piano del Lago nella strada -provincialt 
n: 111 (Cosenza). x i 

Id. dì sistemazione e rettifica del tratto A lune 


in alta tenuta eta schisrato 


) Progno di lisie del passaggi vl ino | _ Cagtlari, 99, (pic) - Tori alle 10 and ii 


tronco Colli-A veazano della ferrovia Roma-Sulmona. 

Ma. per la sistemazione dal piazzale dle Ohieea 

Baltocchio e'dell'attiguio passaggio a livello Ina- 
do i ita fuoco e Meri della for 
fovia Aulla-Luoea. 

Td, per le costrasione della B.a zona del catcere 
@icdiziario di Gerace Marina (Reggio Calnbri 

Td. di massima per un nuovo tracciato del pri- 

tronoo dall'abitato di Lungro al fiume ‘rande 
$£ he sireda provinciale n.8 (Cosensa). 

Ia. per la “costrazione = [ron *p 
prodo nel porto di Oneglia (Porto Maurizio). * 

Ta. id, di un tratto da e. 400 ciren prima della 
sponda destra dell'Oglio fino al paese di Ostiano 
della tramvia Cremona Ostiano. | a 

nia sistemazione del tronco dal I 
8 Peres nio Seco Ti nti protinoalo 
n. 88 (Bolo Sia 

Domande di pussitio del consorzio Adda in Ti- 
tano per ripristino di opere consorziali (Sondrio). 

Id. della Società Anonima per la filstura dei ca- 
soami di seta per concessiono d'acqua dal Naviglio 
di Pavia (Milano). 

Td. del Monte di pietà, Spodale e Confidenza in 
Molfetta, tendente ad ottenere di poter espropria- 
re per pubblica utilità alcuni locali di proprietà 
della Congrege della Concezione in detto Comune 

A - 
iso, per collocare tubulatura per condotta 
dricqua lungo sicini tratti della stride vasionale 
Feltrina. Va 

Id. del sig. Lattuada per concessione di spiaggia 

del Lago di Como, interritorio di Bellagi: 


Arti DEL Governo 


Magistratura. — Tribunali. — Badolati 
Carlo, sost proc. del Re a Nicastro, è tramutato 
a Girgenti. h 

Preture. — Sono trasferti i pretori: 

Masala Eugenio da Jerzu ad Aritzo — Monaco 
Marco da Empoli a Bagno di Romagna — Grassi 
Antonio da San Giovanni Vai d'Arno a Empoli 
— Uccelli Ugo da Montalcino a San Giovanni Val 
d'Arno — Calusi Pietro da Manciano a Montalci- 

ichi Giulio da Bagao di Roriagna a Mane 

Ursino-Vasta Giuseppe da Caltanissetta 

a Girgenti — Possolla Pasquale da Girgenti a 

Caltanissetta — Troisi Pasquale da Licata a Ca- 

Sganga Salvatore da Lercara Prid- 

di a Mussomeli -- Tucci Vincento da Spersano 

Grande a Cropalati — Ranieri Raffaolo da Cnsti- 
glione Messer Marino a Manoppello. 

Bosso Michele, pretore in aspettativa per mo 
tivi di salute, è richiamato in servizio a Spezzano 
Grande, 

Bianco Severino, aveste i requisiti di leggo, è 
mominato vice pretore a Caluso 

Cancellerie. — Trioomi Giovanni, cancelliere 
del tribunale di Girgenti, è tramatato a quello di 
Modica — Capolongo Giuseppe, id. id. di Modica, 
di Girgenti — Angelica Adriano, id. pretura di 
Borgonovo Val Tidone id. a Comelico, Inferiore — 
Cassata Giovanni, id. id. di Sommatino, collocato 
in aspettativa per motivi di salute — Campus 
Antonio, id. id. di Cuglieri, è, d'ufficio, collocato 
in aspettativa per motivi di salute. 

Caasone Pier Giovanni, vice canc. . della Corte 
d'appello di Milano, è collocato a riposo. 

Ferrazzi Emilio, vice cano. del tribunale di Ro- 
ma, è nominato vice cancelliere della Corto d'ap- 
pello a Roms. 

Clerici Giovanni' Battista, cano. del tribunali 
di Pordenone, è nominato cancelliere d'appello a 
Venezia. 

Romani Giacomo, vice cano. della sezione d'ap- 
pello in Macerata, è collooato a riposo, 

Cavalli Pasquale, cane. della. pretura di Vietri 
di Potenza, è collocato # riposo. 


————————————_ ss 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Cagliari, 23, ore 13,33. — Alle disci pomeri- 
diano del venti, Salvatore Ledda, sindaco di Mon- 
devote) veusio aesalito por osusa inerente alle mo 
funzioni di sindaco, dal latitante Carta, che gli 
ssplose contro un colpo di fucile. Il sindaco ri- 
mase illeso. 


Livorno, 23, ore 15,50. — Iersera, alle 11,80, 
Mn via delle Ville, in vicinansa della palazsotta 
N. 25, venne esplosa una bomba di metallo, cari- 
tata con polvere pirica. Si ebbo ‘una forte detona- 
tione, ma fortunatamente nessun danno. 

Reggio Emilia, 28, ore 9,40. — Il senatore 
Pornaciari è stato colpito ieri da congestione. 

Disperasi salvarlo. 

La cittadinanza è addolorata. 


Verona, 29, ore 15,5. — Giorni sono dalla tor- 
retta di Castelvecchio vennero rubste 1040 cartuc- 
sio appartenenti al reggimento alpini. I Jadri sin 
trodussero mediante chiavi fplso. 

La nostra questura, dopo accurate indagini, ha 
trovato ed arrestato i ladri nelle persone del fat 
bro-ferraio Cesare Fasoli, di certi Bergamaschi e 
Ferrais, due giovani dai 17 ai 18 anni, e di Ghe. 
dini Eugenio, intimo del Fasoli. Credesi però vi sia 
anche la complicità di persone appartenenti all'e- 
sercito. 

Alcuni sergenti sono stati arrestati. Si credo che 
lo palle delle cartucoie sieno stato gettate in Adi- 
80. La questura ha ordinato ricerche nel fiume, 


Cat 22 — Stasera, il duca degli Abruzzi, 
ghe si trova quì colla torpediniera 107, assistette 
alla rappresentazione del Mefistofele nel Teatro 
Bellini dal palco del Prefetto, Il tcatro era al com- 

leto. 
arri ivo di S. A. R. il pubblico la selutò con 
calorosi applausi © chiese l'Inno reale, che venne 
reiterato volte suonato fra entusiastiche acclama 
sio: 

Il Sindaco, il generale comandante la divisione, 
il primo presidente e il Procuratore generale della 
Corte di appello, il senatoro marchese di Casalotto 
ed altre autorità visitarono 8, A. R. nel palco del 
Prefetto. 

Alla fine dello spettacolo, parecchie centinaia di 
persone si fermarono nel vestibolo del Teatro ed 
aspettarono all'uscita S. A. R. che, al suo passag. 
gio, venne salutata con nuovi applausi e colle gri- 

Savoia ! 


di fronte alla esserma Carlo Alberto jilr una per 
triottica solennità: trattava cid delli ostituzio: 
no di unnuovo drappo a quello veochio @ logero, ri- 
dotto al solo verde, della gloriosa bandiera del 4°. 

Dopo aver presentate le armi alla vecchia ban- 
diera, e suonata la marcia reale il colonnello co- 
mandante Horn pronuasiò poche ma_ patriattiche 
parole — indi tutto il reggimento sfilò inmansi 
alla nuova bandiera. 

I generali Marchesi o Santarelli invinrono una 
commevente e splendida lettera al colonnello che 
la lesso agli ufficiali chiamati a rapporto prima che 
il reggimento rientrassé in caserma. 

Molto pubblico assisteva alla semplice e solenne 
cerimonia. | 

Napell, 23, ore 18,15. — Continuano i com- 
menti della stampa sull'arresto di Ivan Ivanoff. 

Si crede vi sia sotto un mistero. Si aspettano 
dalla Russia notisie sulla sua identità. 

Egli trovasi qui da parecchi anni e vive col da- 
naro che ricove dalla patria, pubblicando lavori. 
Si-suppone che sia un nichilista espatriato. 

— Si aspotta per lunedì la square inglese così 
composta: Y'Aunderer, Victoria, Inflezible, Surpri- 
se o comandata dal Duca di Edimburgo, diretta 
verso Gibilterra. 

— Si accenna come possibile qualohe cambia- 
mento nell'amministrazione di alcune dello nostre 
principali Opore Pi 


_ Teatri ed Aìte 


Lirica — Il masetro De Lara, allievo dol Con- 

rvatorio di Milano, ha fatto sentire în casa del 
signor Maurel la sua nuova opera Budda. L'im- 
presario Piontelli, dopo l'audizione nella quale can- 
tarono il Maurel e la Teriane, deciso accordarsi 
coll'autore e l'editore, per dare il Budda nel pros- 
simo autunno in Italia, Maurel canterebbe la parte 
del protagonista. 

Intanto il Budda sarà rappreséutato a Londra, 

— Come annunziammo, il maestro Giacomo Ore- 
fice fece udire in una sala del Circolo degli artisti 
a Torino, la sua nuova opera Cecilia. 

La novità di questo lavoro consiste in ciò che 
l'Orefice ha musicato il dramma del Coi soppi 
mendo soltanto ciò che non era strettamente n 
cessario per l'intelligenza dell’azione ; è dunque il 
dramma del Cossa che diventa melodramma, e non 
si tratta di un raffazzonamento librettistico. 

Varie. — Ernesto Ròssi ha tenuto alla Uni- 
versità di Padova una applauditissima conferenza 
sulla Divina Commedia di Dante, considerata dal 
punto di vista teatrale. 

Leone XIII ha fatto mandare una circolare 
ni migliori compositori d'Europa e d’America, per 
domandare il loro parere su di una riforma seria 
che verrebbe introdotta nella musica sacra, che 
trova troppo gaia a teatrale, 

— L'Intendonza del teatro di Corte di Monaco 
hs interdetto, in modo formale, i fischi durante 
lo rappresentazioni. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO . 
GIOVEDI", 24 Marzo 1892 — S. Timoteo. 


Lera il sole allo ore 5.58 m. — Tramonta alle 6.16 4, 
Leva la luna alle oro 9.59 m. — Tramonta alle LT s. 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati {l giorno 31 Marso 1808 
36 compresi 5 nati morti 
Morti 25 dei quali 12 sotto i 1 anni 
morti 
Sabatini Ohiara fu Domenico, Trevi, 59, contug. 
Rosati Lodovico fu Filippo, 1 
Manarelli Ambtogio fu Giuseppe, rs, contag. 
Donati Amalia fu Giovanni, Palmanova, 5% 14, 
Costanzi Caterina di Pietro, Palombara, 2 
De Angelis Francesco fu Luigi, Montalto, 43, contug. 
Marini Stefano di Giuseppe, Spoleto, 34, celibe 
Biglieri Pietro fu Vincenzo, Roma, 40, ved 
Pratesi Tito fu Iginio, $. Giov. Valarno, 59, coniug. 
Vignola Maria fu Bartolomeo, Colle Vecchio, 56, id. 
10 di Pietro, Puebla, 38 
‘nomi di Giuseppe, &, Germ 
si Giovanni fu Pietro, Roma, 


10 Vercellese, 68 
coniug. 


MATRIMONI del 20 MARZO 


Reozin Teofilo, facchino, con Bifara Caterina 
Alesc Feli 


Bertini Luigi, fi 
Pellotier Pietro Enrico, impiegato, con Regolini Amalia 
Ciucciarelli Giuseppe, fattorino, con Proietti-Ottaviani Ant, 
Trombetta Martino, fabbro, con Faposito Care 

Talli Achille, cocchiere, con Caliciuiti Angela 

Bcarchilli Nicola, proumiora, con Bastoni Angela 

Spini Roberto, contadino, con Biondi Elisa. 


MONOVERBO 
i 
e 


Spiegazione dell'Indovinello di teri : 
CEVETTÀ. 


Nol 18 corrente mese, fra le cure amorose dei 
figli e coi conforti della nostra santa religione, 
dopo lunga e penosa malattia moriva in Resina 

LUIGI PALIANI 

Fu esempio di operosità, di modestia 6 di one 
stà e lascia nel dolore quanti lo conobbero e ne 
spprezzarono le nobili doti della mente e del cuore, 


La moglie Donna Emilia Po, il cognato conte 
Piero Po e la cognata contessa Elena Po De Mo- 
linary, immersi nel massimo cordoglio, annuncia» 
no la morte del loro amatissimo 

MICHELE TORTA 
avvenuta ieri allo ore 6 ant. dopo lunga 6 peno» 
sissima malattia sopportata con ammirabile pazion: 
® rassegnazione. 

Serva la presente di partecipazione e come d'in- 
vito e di ringraziamento a chi vorrà rendere l'al. 
timo tributo d'affetto al caro estinto. 

Il trasporto avrà luogo oggi muovendo dalla 
sua abitazione in via Azeglio n. 52 alle 4 pom. 


(E EI E I 


Corrieke DI Roma 


è 13 mere n. 

Lettori che vi efiiamato Martini, ascoltate. 

< E' morto, da tempo, in San Francisco di Ca- 
lifornia, un tal Gaglielmo Martini, italiano, già 
al servizio della Russia: lasciò una eredità di 30 
milioni di lire nostre, che è laggiù giacento, ed 
aspetta il forimuato Martini che so ne dimostri le- 
gittimo erede. » ; 

Questa strepitosa notizia, data dapprima da un 
giornale, in grogsi caratteri, 6 ripetuta a gara da 
tutti i confratelli delle provincie, scoppiò come una 
bomba d'oro sul capo dei tanti Martini viventi nel 
< bel paese » © non indifferenti ad un'eredità di 
30 milioni... giacenti. 

Come era nata la commovente notizia ? 

Era la vecchia leggenda dell'eredità in America, 
Timessa a nuovo Di lo scherso di un burlone o- 
Stinato, che anche morendo avera voluto canzo- 
nare l'umanità? 

Se fosse possibile, in tale argomento, la ricerca 
della paternità, la si troverebbe forse in uno di 
quei tanti Agenti d'affari universali, che crescono 
in tutti gli angoli dove gli affari scemano, e dove 
gli imbecilli si moltiplicano, 

Uno fra i tanti Agenti aveva sotto la mano al- 
cuni creduli Martini dn sfruttare, Posta questa ipo- 
tesi, non inverosimile, eccovi l'Agente che va 0 
manda da un giornalista colla preghiera di un 
cenno nel suo accreditato periodico della. notizii 
che ha da duona fonte, è può far la fortuna di 
parecchi Martini. In generale il giornalista abboe- 
ca, ma se per caso esita, l'Agente gii fa balenare 
il miraggio della provvisione di qualche migliaio 
© parecchie migliaia e magari centinaia di. mi. 
glinia a affare finito! Su trenta milioni non è trop- 
po! Ma, posto che non c'è rischio... la bomba è 
lanciata. 

“” 


Questa od altra che sia stata l’origino dell'ere 
dità Martini, certo è che tutto il mondo dei Mar- 
tini (fatto le dovute eccezioni) andò sossopra. 

Quei 30 milioni, che cogli interessi dovevano 
essere diventati 60, tutti giacenti ed aspettati l'e- 
rede, laggiù in California, accesero le. fantasio, 
suscitarono sogni dorati © calcoli fantastici. Fos- 
sero pure stati milioni pagabili in Carta moneta, 
c'era da sbizzarrirsi. 

Uomini d’affari straordinari, notai ingenui e 

‘tropi disoccupati, corsero în traccia dei Mar- 
tini per interessarsi alla loro sorte, offrendosi per 
fare i passi necessari e le pratiche affinchè quei 
milioni giacenti passassero l'Atlantico. Occorreva 
naturalmente qualche spess; me chi non l'avreb- 
be auticipata ? — 30 milioni che con gli interessi 
dovevano essere 60! 

E dov'è al mondo quel Martini che non abbia 
un amico? Ed ecco ùn rovistar negli archivi, un 
disseppellire di vecchie pergamene, un costruire 
alberi genealogici d'ogni fatta, ma tutti aventi da 
enpo o nel mezzo il nome del Guglielmo, morto 
in San Francisco di California 

Poi cominciò a cadere sul ministero degli affari 
esteri una pioggia persistente di istanze, una 
grandine di domande di informazioni di Martini 
0 pei Martini, per aver conto del parente Gu- 
glielmo e della giacitura dei 30 milioni senza tra- 
scurare gli interessi. 

Il ministero a_ tutti barbaramente rispondeva 
che non sapeva nulla di nulla; che nessuna noti- 
zia era mai venuta di un Martini, vissuto in Rus- 
sia, morto a San Francisco: che i milioni giacenti, 
capitale e frutti, erano una delle tante” eredità 
fantastiche che tormentavano il governo... 

Ma i Martini più ostinati non si lasciarono per- 
suadere e tennero fermo : pensarono che il go- 
verno facesse il furbo, e vollero essere più furbi 
del governo, misero in moto influenze parlnmen- 
tari, dame e pedine, e riuscirono ad informare lo 
scettico ministero che « un telegramma di un no- 

rappresentante, in America, il ministro Cata 
lani affermava l' esistenza dell' eredità Mariini 6 
dei 30 milioni non computati, s° intende, gli in 
teressi, » 

Disgraziatamente nessuno potè mostrare il tele- 

mma originale ! esso aveva la origine mede- 
Sima dell'eredità ! 


DI 

L'intreccio della fiaba è stato finalmente sciolto 
testè dal Rapporto del console italiano a San 
Francisco, nei quale era detto che, fatte le îrda- 
Bini più minuziose presso le autorità cittadine, 
compulsati i registri dell'anagrafe e delle succes: 
sioni degli stranieri, risultava che a San Franci. 
sco non era mni capitato, nè morto un Guglielmo 
Martini, e che dei sognati milioni, neppure un 
cent era giacente ! 

C'è tuttavia & scommettere che qualche Martini 
vede ancora luccieare laggiù i 30 milioni... che 
cogli interessi devono essere... mi pare d' averlo 
già detto! 

Ma noche | eredità Martini sta per essere es- 
clissatn. Dicesi che il ministero degli affari esteri 
sia minacciato da un'eredità Testa di 50 milioni 
di dollari : 250 milioni di lire italiane ! E forse vi 
saranno anche li degli interessi. 

Però se i Procuratori del Re si interessassero 
alla figliazione di queste sorta di eredità ne sce. 
merebbero forse le nascite illegittime, 


Taccuino mondano. 

Domani, mezza quaresima, chiusura dei ricevi» 
menti del giovedì in casa della baronessa Sonnino 
della Rocca, in via Solferino: pare che le signo» 
rioc sappiano che la mesza quaresima è uno fira» 
scico del carnevale... e vorranno ballare. 

Ricevimento in casa della m.sa Costanza Gra- 
vina al palazzo Maggiorani, con le stesse inten: 
zioni per parte di congiurate color di rosa, 

Riparo ad una lacuna che ho lasciata nel ren- 
der conto della serata musicale da Miss Wilson, 
ed era di dire che Ia musica eccellente era stata 
fatta dal prof. Sgambati e dal prof. Monachesi, 
nomi ben noti a Roma 6 fuori nel mondo musi: 
cale. Il signor Power ha fatto sentire la sua bella 
voce di tenore, cantando in italinno con una chia- 
rezza di pronunzia rara a trovare nei forestieri, 
Specie negli inglesi. © © 

Fra gli intervenuti avevo ancora notati il ba- 
rone e la baronessina de Bruck, i conte e la con: 
tessa Granville il marchese Brancaccio... Un fo- 
glietto rimasto ‘sul tavolino è stato la causa della 
lacuna cui riparo. 

Domani sera, 24 marzo, alle 8,80, accademia di 
scherma del maestro Antonio Migliorini, al Circo: 
lo Manzoni, in via Sistina. 

La Filodrammatica Romana ha dato una rappre 


Intermezzi di musica; udienza elegante, aristo- 
eratica, belle, affollata è plaudento. 


Cad 
Venerdi alle $ pom.; il primo com- 
'enerdì pom. 

certo della « Sociti del quinieto > alla sala Unr 
berto I (via Mercede) : over, Sehumann e 
Mozart per cominciare ! £secatori iano, 8gam- 
bati ; violino, Monachesi e Mari, viola, J; i, 
violoncello, Furino : Qu'0on se de dise, 

Al Costanzi ha avuto luogo il concerto della si- 

morima M. Viviani, con il concorso” dei “signozi 

ani (baritono), Luigi Rosati (tenore), prof. Cor- 


rado (violino) e maestro Rosati al piano. Concorso 
addirittura enorme e molto elegante. Riuscita com- 


..————_ 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un orologio complicato 
L'Iron descrive un curioso orologio che si trova 
nol Giappone. 
Esso è contenuto in un telaio, largo tre 


[lungo cinque, rappresentante un paesaggio. nasai 


bello. 
Sul davanti si vedono ciliegi, susini ed altre 
piante în pieno fiore, in fondo una collina sale 
gradatamente e dalla sua cima precipita una ea- 
scata mirabilmente imitata in cristallo. 
Da questo punto un sorso d'acqua filiforme gira 


attorno a roccie © @ terreni, finchè si perde in un 
bosco. 


Ta un cielo in miniatura un sole d'oro gira so0- 
Pra un filo d'argento battendo lo ore sopra. gong 
d'argento. 

Ogni ora è segnata sul telaio da una testuggi- 
ne rampicante cho fa l'ufficio di una lancietta, 

Un uccello di aplendida piume gorgheggia dopo 
buttuta ogni ora; e alla fine dol canto un topo 
scappa fuori da una grotta vicina fugge sulla col. 
lina © di là nel giardino e poi si perde di vista. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 23 marzo — Presidenza Caetani, 


La seduta è aperta alle 9,80. 

Dopo osservazioni dei coi MONTENOVESI e 
AMADEI si riprendo la discussione della mozione 
Palomba sulla pubblica beneficenza. 

RUSPOLI non intende entrare nel merito della 
legge, ma di rispondere ad alcuni apprezzamenti 
dell'on. Amadei, che crede erronei. 

Egli infatti rilevò che la legge proposta dal go- 
verno è una esplicazione delle duo leggi del 1890, 
quella delle Opere pie e quella Crispi per Roma, 
per cui chi la critica attacca le due leggi del 1890. 

Quest'afferinazione è erronea, 

Gli sarebbe assai facile citare parecchio decine 
di articoli della legge rulle Opere pie che sono a- 
pertamente in contraddizione con la nuova legge 
proposta, 

Basterà citare l'art. 43 della legge comune che 
ammette come eccezione dentro certe misure l'in. 
Rerenza del governo ma solo in®uelle opere pio 
alle quali il governo contribuisc 

Ora, una volta che il governo dichiara di non 
volere contribuire per nulla nella beneficenza di 
Roma, con quale diritto in afregio del diritto che 
impera in tutta Italia, pretende di avere ingeren- 
1a sopra le opere alle .queli ora ritira îl suo obolo. 

Questa tutela speciale è un'offesa ni cittadini ed 
i corpi elettivi della città di Roma; sembra che 
in ogni angolo d'Italia esistono cittadini vol 
rosi che si consacrano all'amministrazione del pa 
trimonio del povero, meno che a Roma; sembra 
ghe tutti i Consigli, dal più piccolo comune al più 
grande, hanno capacità e buona volontà di pro- 
teggere le loro opere pie, meno il Consiglio comu- 


{ malo della Capitale, di cui fauno parte ed hanno 


fatto parte i più eminenti cittadini delle altre pro- 
vinoio d' Ital 

Enumera tutte le garanzie che il diritto comune 
accorda a tutti i Comuni 6 che questa logge toglie 
al Comune della capitale. 

Parimenti dimostra come tutta la legge propo 

‘a la restrizione e la negazione della legge 
del 1890, 

La logge Crispi imponendo al Comune di toglio- 
ro ogni stanziamento dsl suo bilancio per la be: 
neficenza, con questo non intae che la beneficon= 
za debba essere monomata, © finchè non fosse pos- 
sibile realizzare altri mezzi, la legge disponeva che 
vi provvedesse pienamente lo Stato. 

La nuova logge esonera da quest'obbligo lo Sta- 
to e lascia per parecchi anni la beneficenza senza 
alcuua risorsa. 

Enumera le difficoltà della esecuzione della leg- 
89 per quanto riguarda le opero dotalizie, 

Nota che da due anni che farono indemaniati i 
bevi delle confraternite il governo non no ha uti. 
lizzato che 67,000 sopra 840 mila accertate. 

Bisogna anche osservare che molte opero pio e 
molte confraternite faranno legale opposizione sd 
allora i sussidi saranno diminuiti 0 perlo meno ri- 
tardati. In quanto poi ai fondi delle spese dota. 
lizie, essi non possono essere ora. devoluti com. 
pletamente a scopo di beneficenza, essendo impe- 
gnati per le doti elargite nel passato 0 da pagarsi 
noll'avvenire, Conelude pertanto facendo voti per- 
chè la leggo sia modificata. 

GIOVAGNOLI. Ricordata la legge 1890, con- 
stata la benemerenza dell'on. Crispi. Dice cho il 
Consiglio deve essere persuaso di questo: che se 
in seno dell'Assemblea legislativa vi sono di quelli 
che non sono compresi dell'importanza della que- 
stione vi è pure una grando maggioranza risoluta 
4 risolverla conforme gli interessi di Roma e gio: 
gome richiedo il decoro della capitalo del Regno, 
Ritiene quindi opportuno che prima cho la Com. 
missione parlamentare prenda una deliberazione 
in proposito la rappresentanza legittima di Roma 
faccia ad essa sentire la propria voce, fiduciosa 
che sarà ascoltata. 

Presenta un ordine del giorno in questo senso, 


xe Il Consiglio, riconoscendo che in questi alti 
mi tempi sono divenuti maggi i 


VITELLESCHI torna ad insistaro su quasto 
disse nella procedente seduta, dimostrando 1. vazt 
taggi che verranno in avvenire alla città dall'ora." 
gaziono del fondo di benoficanza © roligione sic 
bilito per ln città di Roma a profitto dei poveri 
Non vuole quindi un ordino del giorno che suo 
critica all'operato del Parlamento, ma soltanto 
sprime il voto del Consiglio che il Governo cid 
provveda alla beneficenza nei modi che riterrà p 
opportuni, ma nella misura riconosciuta nocte 

PIPERNO svolge il seguente ordino del gioruss 

< Il Consiglio esprimo al Governo e al Pane. 
mento i suoi caldi voti perohò gli Iatituti di tease 
ficensa in Roma non i 
to dir 


indirizzate sol 

tento alla più economica amministrazione di tali 
Istituti e a correggere l' erogazione dei loro res 
diti, quando ciò sia necessario, nella. misura che 
meno si allontani dalle intenzioni dei fondato 
provvedendo adeguatamente ai bisogni della ben 
ficonza în Roma, » 

PALOMBA si 
giorno, 

JACOUCCI si ussocia ai precedonti oratori net! 
Ficonoscere che il nuovo progetto di legge per! 
Roma presentato dal governo è assolutamente DI 
nadoguato 0 insuffciante ei bisogni cui deve sd 
infare. 
Deplora che alla dotazione del fondo di benef 
gehza vogliauo assegnarsi cespiti provenienti 
istituzioni destinate al culto o elemosiniere, 

Presenta il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio fa voti affinchè il Parlamento? 


modifichi il nuovo progetto di legge per Ro; 
presentato dal governo in modo che allo sposo di 


beneficenza sostenute dapprima dal Corcune di' 
Roma rimanga adeguatamento e completamente! 
provveduto e senza menomamente sopperirri coî' 
cespiti provenienti da istituzioni elemosiniere edi! 
beneficenza. LÈ 


cia al suddetto ordine del 


x Facouccî, Compelo, Vespignani » 
GRANDI osserva che se il Consiglio esprimes:! 
se un voto perchò il Parlamento modifichi la lag= ! 
ge soltanto nella parte che riguarda la boneficen- | 
za parrebbo che per glì altri obblighi che ha us-! 
sunto lo Stato in forza della legge 1890 il Con-! 
siglio si dichiari soddisfatto. H 
È' necessario quindi che il voto espresso dal! 
Consiglio si estenda oltre che alla beneficenza au- | 
che alla esecuzione sollecita dello opere pubbliche 
che debbono essere eseguito n spase dello Stato, | 
Il sindaco concedo alcuni minuti perchè i vari! 
gratori si mettano d'accordo sopra un unico cr=! 
dino del giorno. j 
Dopo tre quarti d'ora circa il sindaco logge il 
seguente ordino del giorno del cons. Vitelleschà 
concordato, pregando i colleghi a votarlo all'aza”4 
nimità: \ 
< Il Consiglio considerundo che nel progetto dl 
legge ai bisogni della beneficenza non adogupe, 
tamente provveduto, il Consiglio fa voti pero 
il Parlamento ed il governo vogliano dispori 
in modo che siano conservati nella loro integrità 
tutti i servizi ai quali la beneficenza ha fino 
provveduto ». 
E' approvato alla unanimità. 
La seduta è levata al tocco. 


egg 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di lerl. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 16,8 — minimo 9,9. 

iSezza quaresima — E' una delle giornate | 
memorabili del calendario, 

Quelli che in Carnevale non si sono divertiti ab- 
bastanza, colgono occasion» per fare uno strappo 
alla Quarerima e anche lo coscieuze più timora:e, 
sogliono in questa giornata, chiudere un occhioe 
magari tutti due, 

Perciò questa sera ci saranno feste e riunioni in 
vari luoghi e non v'ha dubbio che riusciranno! 
tulte egregiamente. ' 

Le splendide gioruate primaverili, che abbiamo 
ora, rendono maggiore lo straordinario movimento 
di questi giorni ed i forestieri soliti a venire & 
Rotna per la settimana santa, comiuciano ad 
rivare numerosi in tutti gli alberghi. Gli stranieri 
sono anche in quest'anno in maggioranza. = — 

Giunta Amministrativa — Tutola dei 
Comuni — Sedute del 22 marzo 1892 : 

Veroli (Eredità Bisleti) — Amtorisza il giudizio contre; 


1a vedova Biglet 

Corneto la (Orfanot. ed Ospedale femminite) = 
Approva lo schema di contratto pel servisio di tesoreria. 

Viterbo (Ospizio degli Eepoat) — Autorista a sure la 
giudizio contro le sorelle, Pest î 

alterano (Cong. di Carità) — Approva l'anmento di stà 
pendio accordato al segretario) 

Roma (Cong. di Carità) — Antorizza l'atto di una cosa 
tn piazza Colonsa Traiana, 

14, 50. — Respinge la proposta di vitalizio a favore det 
coniugi Romanelli Cerbara i 

Monterotondo (Ospedale del Gontatone) — Respinge l 
Proposto acquisto dì un diretto dominio delle signore Coatt 
® Bertolini, + 

Veroli (Cong. di Carità) — Approra la nomina del fe 
soriere. 

Roma (Sussidio Arati) — Respinge il proposto matao dl 
L. 80,000 a favore rain 

Roma (Dotazione del 88. Rosario) — Autorizra la rido» 
ziono di affito di fondi urbani: 


=; 


i _ 


APPENDICE 


F. DU BOISGOREY 


Assoluta! 


— Ma credete dunque possibile che io continui 
& vivere qui, sola, con lo spaventoso ricordo del 
delitto commesso sotto ai miei occhi? Voi solo non 
mi avete abbandonata, € ve pe sono riconoscente 
— ma nondimeno la mia condizione è, @ rimane, 
fntollerabile, anche di fronte a voi 

— E come? 

— Voi non siete che mio amico — e alla nostra 
ttà, il mondo potrebbe trovarci a ridire, 

— Il mondo non si occupa di noi. 

n? 


“= Ne sopporto ogni giorno ! 
— Mon comprendo I: Voi ricevete me solo.. @ 
ae moreno de ire sòrvi si permet: 


nulla vale a cancellare un'accusa... anche ingiu- 
sta. Gli uni cambiano strada per sfaggirmi... al- 
tri mi salutano con un'affettazione ironica... e po- 
co fa... tornando... sono stata insolentita da una 
compagnia di giovinotti che hanno pronunziato 
il mio nome sghignazzando, 
— Vi sarete ingannata | 
\o. 

— Come possono conoscere il vostro nome ? 

— Lo ignoro... ma lo sapevano, Anzi, ascolta» 
te... essi ricominciano. 

— Ma non gridano... cantano! — disse Rober- 
to, prestando orecchio a parole vociferate, sopra 
‘un'aria popolare, dall'altra parte del muro, 

= Ma le parole!... 

— Le parole sono stupide, ma non cattive! — 
disse Roberto che trovava un po' ridicole le sa- 
scettibilità della baronessa. 

— E io sono certa che cantano per me! — ri- 
petò Angelica. 

La canzone parlava di una ragazza da maritare, 
a cui si dava l'aggettivo qualificativo di angelica, 
® di eui ai voleva fare una ballerina o una ba- 
ronessa, 

Nel pronunsiare la parola : baronessa, il' canto 
re appoggiò la nota con ano sforzo di voce, 

Ci metteva dunque un'intenzione ? 

“Roberto non no era persusso. Ma. poiché quella 
banda di cantori pareva che volessero fare dinan- 


si.ora già alzata 


È 
ì, nti dii 


prima di tal, è 


si era allontanata dal banco su cui sedeva, quau- 
do i cantori apparvero, di là dal muro, dinanzi al 
cancello. 

Erano sette individui, fra cui tre donne le cui 
toelette chiassose tradivano il quartiere latino. 

Gli uomini erano vestiti assai più correttamen- 
te dello loro compagne, e si disponevano a conti- 
nuare la loro strada, e a segnitare il loro concer- 
to all'aria aperta. 

E' facile immaginare la sorpresa di Roberto 
quando, nel capo di quella banda, riconobbe Fil- 


| de-soie, 


Però un Fil-de-soie di nuova maniera, abbi- 
gJiato all'ultima moda, e mutato per guisa da po- 
tere anche essere scambiato per un nomo serio. 

Roberto, che lo incontrava ogni giorno nel pe- 
ristilio della Borsa, non poteva shaghiarsi. 

E già stava per abbordario © dirgli il fatto 
suo, quando Fil-de-soio, eseguendo col so ba- 
stone nn mulinello degno di un capo-tamburo, 
ordinò alla sua banda di seguitario in una vinaza 
trasversale, senza dar tempo a Roberto di dire una 


gogolare per quale motivo la sola sua presenza a- 

esso valso a mettere in fuga quei signori. 
Egii non pensò ad altro che a raggiungere la 

baronessa De Noyal dicendole allegramente : 

x 7 Beboci tbarazmati di quei bel tipi, e conviene 

‘Aggiungere che io ci ho poco merito. Appena mi 

hanno veduto si sorio affrettati a scomparire. — 


== 

— Ma torneranno — disse tristamente la baro- 
nessa — o ne verranno degli altri. E' una vera 
persecuzione organizzata che mi obbliga ad allon- 
tanarmi da qui, 

Ma come? Davvero vorreste lasciare questa vo- 
stra villa, solamente perchè avete ndito qualche 
ubbriacone vociferare in tna strada pubblica ? 
Non sarebbe serio ! Questo è uno dei piccoli in- 
convenienti di avere le villeggistare ‘in vicinan- 
sa di Parigi, e nulla prova che quei signori vo- 
lessero dar noia a voi. 

— Nulla lo prova, ma io ne sono certa. 

— Supponete dunque che siamo pagati per spa. 
ventarri? 

— Sicuro | 

— Ma pagati da chi? 

— Dei miei nemici. 

— Ne aveto ? 

— Come potete dubitarne ? 

— Non ne dubito dal momento che lo dite, Ma 
fo s0 anche che aveto un amico per proteggerri. 

— E questo amico siete voi? 

— Lo sapete bene! 

— E' vero, Voi me lò avete provato. 


=== 
— E con quale diritto ? 

— Come? 

— Voi non siete nè mio marito, né mio fre- 
tello, 

— Cal diritto che ha ogni galantuomo di difen 
dere una donna insultata, 

— E vi battereste in duello per dimostrare lt 
mia innocenza? 

— Certo! l 

— Quiadi è più che mai necessario che io parts» 
— Ob! 

— Non fosse altro che per impedirvi di rischiare 
la vostra vita, 

— Ma. 

— Non voglio portare sventura a tutti coloro 
che mi amano. 

E, dopo un secondo di esitazione, aggiunse: 
— Quando sarò lontena dalla Francia, voi non 
penserete più a me, 

— Dimenticarvi? — esclamò Roberto. 

sa 

—,Ma quando anche io ‘lo volessi, non lo por: 
trei! E so davvero la vostra risoluzione di esilia!*; 


— Badata... che 50 mi ealtame in mento di preo; 
dervi in parola, voi nom tefdenseto a pentirvi 
una pazzia che farebbe la vostra sventura 0 la 


continuare i lavori 
lo non restano 

L'osetrezione ai 

per accedere al nu 

E poichè questo 
del futoro Lungo 

di al di lA dol 
Adriana dovrà tu 
Direzione dei lavol 
plicazioni ha domal 
pa che dal ponte 
nuovo ingresso del 
cho con una livelli 
gresso suddetto all 
provvisorio. 

Per eseguire tali 
finitiva chiusura. di 
chiusa al transi 
tal modo i pedoni 
ponte Sant' Angelo] 
ponte provvisor 
vamente transitare 

Esposizione 
alle 4 pom, rella 
architetti si ndu)e 
di architetture 


. Ottecentehi 
rito il Convgli sir 
sportare le seuvie 
lazzo Del Drago. 1} 
tale provredimento 
missi 
seguito a 

Ora la Giunin 
rebbe agli alun h 
no le semole ndo 
Drago, salvo a vs 
cali già occupa 

Ancora 
dosi lo 
Cavalleggeri, 
simili a quelle sc; 
umane. 

Pare accertato cl, 


che vinse il premi 
del Parlamento a Tu] 
Stella di Rom 


Erano presenti 1 sig 
Aureli cav. Cesar: 
bianchi prof. Vi 
sio, Fontana cav 
Guglielmo, Mariani pi 
ing. cav. Cesare, Ros 
gnazio, Tenerani ing 

Sopra proposta dei 
stellani, la Commissio: 
zione su0 presidet.u. | 

processo degl 
ioli, 

Nell'udienza di ieri 
toria il P. M. 

L'avv. Vendemini. a 
fesa, dichiarò che di fi 
è svolto il processo ec 
dato la pubblica opin:or 
P. M., i difensori rin 


putati : Moretti 
cardi, Bernardi 
plicazione delle 

Cipriani anni 


li 
09 Levn 
Ataaesi, Baratti Dec] 
Guelfi e Melineli: G. m 
Agricola m. 26 g. 5 — 
m. 18 di recì, — 
dini m. 33 g. 
25 — Cesari m. 13 g. 1 
— Mancini e Troia m. 
g. 25 — Faina m. 80 
— Daveli, Bed 
Dante, Spadoni, Struppa 
elusione — Paclini mn. ] 
Berrazioni m. 15 g. 15 
— Angiulli anni $ è 
® 200 lire — Monticelli; 
nella 18 mesi, 10 giorni 
mesi e lire 50 — Liver 
Carti 19 mesi e 50 lire 
Binaco 20 giorni di 
mesi di reclusione — 3lu 


rato, così, 
40 difenecri 


Anche, computanto» 
tribunale accoglierà le d 
62 imputati (oltre i soi) 
l'accusa) non usciranno 
naco, il Campogiorni ed 
il Liverani e l'Olivieri, 


no. — 
per ordine del Papa, ha 
parroci, invitandoli a_ti 
fatte le zitelle povere che 
duità l'insegnamento do 
cristiana, alle quali «ar 
L 100, instituita dsl Pon 
— Il cardinale Serafini 
ai parroci della sua dioci 
stere presso i loro parrocc 
siano celebrati nelle ore 
gole religiose prescritte dal 
— A cameriere. segreto 
Timasto vacante per la pr 
Marini — verrà nominato 
Accademia dei nobili eccl 
— Il Circolo di S. Pietrl 
ganizzare un pellegrinagg 
pei nel prossimo aprile, di 
— Il Papa ha ricevu 
Jarlsberg, appartenere 
famiglie della Norvegi 
mendatore dell'ordine di Sj 
— L'economo della. fi 
ordinato che sia. proibito 
della basilica al pubblico e| 
all'amministrazione dei Sag 
— Ieri è morto monsi 
terimoniere pontificio e 


nerale operaia romana (sez 

del Pantheon 67, questa sel 

go l'aununziata festa musi 
del fondo malattia, 

E. Franceschini, Coj 

® cuffiotti per bambini, calse 


tuito, perchò privi di meczi 
Ta riuvennero varie somme 
di tire, 


disgraziato, il qu 
Raturale di un ricchissimo 


uale 
proporre altro che ua su | 
del Fondo pel culto e ng! 
dello Stato. 
scussione ai messi per 
. Una discussiono sui cog.' 
[prebbo il Consiglio, nel quas' 
pettabilissime, ma contrarie 
|> 0 indemaniamento di Opgs 


piore che i mozzi per i sog. 
iano sufficienti. 


fio il seguente ordine def 


condo che in questi alti=| 
i maggiormente necessari i 
nol Bila: dol Comune; 
pil allavoro e gli orfani, allg;! 
[nento od il Governo diand 
H: Beneficenza per Ja citely 
Nt: alla spesa’ occorrente? 

Amadei, » 4! 


an 
Is pover] 
» del giorno che suor 


i 


verno e al Parla=® 

ud gii Istituti di eno. 
lino sottoposti a trattamene 
rito dalla 1 


dirizzato sol» 
ione di tali 


1 doi fondatori, 
‘ni della bene 


uidetto ordine del 


ti oratori net 

ti leggo perl 
sssolutamente i. 

s: bisugni cui devo sode 
fondo di bene 
i di 


Corcune dif 
ompletamentel 
vpuarirvi col 

siomosiniere edit 


Campoli, Vespignani ref 
1 Consiglio esprimese 

modifichi la log= | 

in'ds la boneficen= 
ibblighi che ha as 

eggo 1890 il Con-f 


pere pubbliche 
se dello Stato, 
perchè i vari 
na unico or} 


dl sinduco leggo il 
ne. Vitelleschiy 
+ votarlo all'una 


ho nal progetto di | 
“nze nou è alogupe | 


fa voti. perch 


| DI ROMA 


" «torio 
+ cenvgrado — 


a delle giornate, { 


ti abe 
strappo | 
morate, 
vechio 8 | 


rioni im.4 
usciranno. 


che abbiamo 
novimento 
venire a 
ud 
Una 


tiva — Tutola dei 


dip 
minile) —, 
Auturizza a stare ini 
iva l’arimento di sti] 
na 
nni 

see il proposto mutno dif 


— Autorizra la rido» 


inarito, nè mio fra 
i galantuomo di difene 


|eilo per dimostrare le 


necessario che io parta 


|r impadirvi di rischiare , 


ventura a tutti coloro 


itazione, aggiunse: 
dalla Francia, voi non, 


nò Roberto. 


lo volessi, non lo pori 
a risoluzione di esiliare; 


rampa provvisoria esterna 
per accedere al nuovo ingresso, 

E poichè questo ingresso si trova già alla quota 
del futaro Lungo Tevere come tutti gli stetri & 
seguiti al di là del muro di eiuta e l'attuale via 
Adriana dovrà tutta in segnito essere rialzata, la 
Direzione dei lavori del Tevere ad evitara com. 
plicazioni ha domandato al Municipio che la rani- 
pa che dal ponte provvisorio deve condurre al 
nuovo ingresso del Castello sia costruita in Quiea 
che con una livellata unica vada dal nuovo in 
gresso suddetto alla strada d'accesso del ponte 
proveisorio. 

Per eseguire tali lavori, attesa la prossima de 
finitiva chiusura del ponte $, Angelo, verrebbe 
chiusa al transito dei veicoli la via Adriana, lu 
tal modo i pedoni potranno sempre passare pel 
pote Sant' Angelo salendo quindi la scaletta Hel 
ponte provvisorio ed i veicoli dovrebbero defi 
vamente transitare tutti pel ponte provvisorio strsso, 

Esposizione di architettura. — Oggi, 
alle 4 pon., nella sede della Società ingegneri» 
architetti si adunerà il Comitato per l'esposizione 
di architettura in Roma nel 1899. 

leo-Industriale. — F' noto 

on. Odescalchi, senza interpeilare in propo- 

vito il Consiglio direttivo del Museo ha fattu tra: 
sportare le scuole annesso al Museo stesso al pac 
lazzo Del Drago. Il Consiglio direttivo disapprovò 
tale provredimento © l'Odescalchi diede le sue di 


" seguito a tale incidente le scuole farono chiuse. 
Ura la Giuuta, ad evitare il danno che ne ver- 
rebbe agli alunni, ha deliberato che per quest'an- 
no le scuole snddette rimangano al palazzo Del 
Drago, salvo a sistemarle poi nuovamente nei lo- 

i gi oceupati presso il Museo. 

Ancora tombe natiche. — Proseguen- 
dosi lo sterro in località Monteverde, fuori Porta 
Cavalleggeri, vennero ieri in luce altre tre tomba, 
smili a quelle scoperte già, contenenti pure cesg 
umane, 

Pare accertato che sorgesse, un tempo. in quella 
località una chiesa, nei cui sotterranei venivano 
sepolti i cadaveri, 

Ouorificenza — L'architetto cav. Magni, 
che vinse il premio al concorso per un palazzo 
del Parlamento a Bucarest è stato insignito della 
Siella di Romania © ne ha ricevute ie insegne 
dl ministro di Romania in Roma, 

Al nostro egregio amico sincere congratulazioni. 

Scnola preparatoria alle arti orna: 

ntall — Teri sera ndunavasi in via Incura: 
hili la Commissione direttiva delle scuole com 
nali di disegno per procedere alla nomina della 


: Ferrari prof. Ettore, 
Aureli cav. Cesare, Baraceoni cav. Luigi, Capo: 
bianchi prof. Vincenzo, Castellani comm. Aagu: 
nio, Fontana cav. Pio, De Sanctis prof. comm, 
Guglielmo, Mariani prof. comm. Cesare, Prandi 
ing. cav. Cesare, Roselli Lorenzini ing. cav. I- 
gnazio, Tenerani ing. comm. Cerlo. 
Sopra proposta dei sigg. comm. Mariani e Ca- 
la Commissione confermò per acclama- 
0 presidente l'on. prof. Ferrari Ettore. 
ll processo degli anarchiel è aglisgoc 
tioli, 


Nell'udienza di ieri terminò la lunga requisi- 
toria il P. M, 

‘avv. Vendemini, a nome del collegio di di- 
iesa, dichiarò che di fronte al modo col quale si 
è svolto il processo ed al giudizio che già ne ha 
dato la pubblica opinione, udite lo richieste del 
P. M., i difensori rinunciano alla parola, lascian- 
do ai magistrati tutta la responsabilità di una sen. 
tenza qualunque essa sia. 

Ji P. M. ha ritirato l'accusa per sei degli im- 
putati : Moretti A., De Santis, Savoia, Savini, Zac= 
cardi, Bernardi G. ed ha chiesto per gli altri l'ap- 
plicazione delle pene seguenti! 

Cipriani anni 4, mesi 4, giorni 5 e L. 500 — 
Palla a. 5, m. 5 L. 500 — Bardi Ettore m. 34, 
&. 15 L. 500 — Cortonesi, Moretti, Avanzini. A° 
geostinucci, Pesesti, Leonardi, Turrina, Trabilza, 
Albanesi, Baraldi, Bocci, Galassi, Magri, Milozzi, 
Guelfi e Melinelli G. m. 27 di reclasione 6 g.5 — 
Agricola m. 26 g. 5 — Proietti, Belloni e Lutini 
m. 18 di recl. — Bardi Luigi m, 20 id. — Ban 
dini m. 33 g. 20 — Calore © De Meis m. 18 g. 
25 — Cesari m. 13 g. 17 — Lubrano m. 22 g.10 
— Mancini e Troia m. 22 g. 17 — Casadei m.38 
g: 25 — Faina m. 30 g. 4 — Volpi m. 26 g. 5 
— Daveli, Bedoni, Kòrner, Cocuccioni, Melinelli 
Dante, Spadoni, Strappati e Moscardi rh, 18 di re- 
elusione — Paolini in. 16 — Gnocchetti m. 30 — 
Serrantoni m. 15 g. 15 — Bardi Arduino m. 90 
— Angiulli anni è e m. 9 — Calcagno 28 mesi 
® 200 lire — Monticelli 22 mesi e 100 lire — Pen- 
nella 18 mesi, 10 giorni e 50 lire — Olivieri 12 
mesi e lire 50 — Liverani 11 mesi e lire 50 — 
Curti 19 mesi e 50 lire, 

Binaco 20 giorni di arresti — Campagiorni 3 
mesi di reclusione — Massimini 4 mesi di arresto. 

Tasti alla sorreglianza speciale per 3 mesi. 

Staraani avremo la sentenza. 

Il processo, cominciato il primo febbraio, è du- 
rato, così, 53 giorni. Certamente, se tutti i 35 0 
40 difenscri avessero preso la parola, non sureb- 
dero bastati due mesi e più. 

Anche, computandosi il carcere sofferto, se il 
tribunale accoglierà le conclusioni del P. M., di 
62 imputati (oltre i sei pei quali venne ritirata 
l'accusa) non usciranno ora in libertà che il Bi- 
naco, il Campogiorni ed il Massimini, e fra poco 
il Liverani e l'Olivieri. Tutti gli altri passerano 
ìl 1° maggio 1892 in carcere, 

In Vaticano, 


loro parrocchiani perchè i matrimoni 

iano celebrati nelle ore mattutine con tutte le ro- 
gole religiose prescritte dalla chiesa. 

— A cameriere xegreto partecipante — posto 

rimasto vacante per la promozione di monsignor 


Marini — verrà nominato un prelato tedesco della 
Accademia dei nobili ecclesiastici. 

— Il Circolo di S. Pietro ha deliberato di or- 
ganizzare un pellegrinaggio alla Madonna di Pom- 
pei nel prossimo aprile, dopo le feste pasquali. 

Papa ha ricevuto il barone de Wedel- 
Jarlsberg, appartenente ad una delle più cospicue 
famiglie della Norvegia, e lo ha nominato com- 
mendatore dell'ordine di S. Gregorio Magno, 

— L'economo della fabbrica di 8. Pietro ha 
ordinato che sia proibito l'accesso ni sotterranei 
della basilica al pubblico e alle persone estrande 
all'amministrazione dei Sacri palazzi. 

— Ieri è morto monsignor Autonio Gattoni, 
serimoniere pontificio © beneficiato della basilica 
Laterana. 

Assembice e Società — Alla Società Go- 
neraie operaia romana (sezione femminile) in via 
del Pantheon 57, questa sera alle 8.11? avrà luo- 
7° l'annunziata festa musicale danzante a beno- 
ficio del fondo malattia, 

E. Franceschini, Corso 141. Novità abitini 
< cuffiotti per bambini, calso o pesiali nero garantito, 

po — Anche ieri, indosso ad al 
cuni disoccupati che chiedevano il rimpatrio gra. 
tito, perchò privi di mezzi, gli agenti di questa- 
Pa riuvennero varie somme di pareochie centinaia 
di bre, 

I sedicenti miserabili verranno rimpatriati a 
loro speso e pagheranno anche il viaggio agli & 
genti incaricati di accompagnarli, 

31 suleidio quotidiano! — E° un titolo 
cho disgrasiatamonte ormai possiamo stereotipare. 

Ieri fu la volta dello scalpellino Goffredo Facol- 

d'anni 28, da Livorno. ae 

Questo disgraziato, il quale, paro, fosso figlio 
naturale di un ricchissimo signore, residante al- 

stero, aveva intentato al padro una lite per es- 
tere legittimato e l'aveva perduta. In conseguenza 
rina! più giorni mostravasi oupo ed irrite- 

imo, 


di Pasi ason 


TI Facoltosi sì ritirò tnartedi sera nella 
Abitazione in via’ Nomentana, dicendo alla douna 

i NUema avuto un alterco con un compagno suo 
dei lavori del Tevere, in seguito sl quale sravi 
Sattato a Sumo i ferri dol mestiere. Volle percio 
Gho la moglia gli consegnasae nn revolver che asse 
teneva riposto. Al rifiato, fragava per ogni dove, 
riuscendo a trovar] 

Bi coricò insie p 
tranquillamente. la rotte, svegliata 
la donna, le gridò: « Gigin, addio! » o ri tirò on 
001po all'orecchio, rimanendo catnrore istantanea: 
ment 


Aormisse 


È ormai a raccogliere anche il 
tentato suicidio quotidiano. 
Teri mattina il tipografo Giu: 
ni 82 da Modena, abi 


e Il calzolaio ascolanò 
Oresto Rossi, d'anni 28, abitante al vicolo Moroni 
84. usava maltrattame: contini ‘contro le 
pria madro Lucia Pompei, d'anni 59, da A. 

Questa perla di figlio, prevalendosi che 
vora donna negava, per amoro materno, le sevisie 
di cui era vittima, la percuoteva sovento e la tor. 
torava in mille modi. 

Ieri l’altro sera, dopo averla percossa, invoi con- 
tro di lei con una scure, 

Alle grida della donna accorse gente 
torato figlio venno arrestato, 

Morte improvvisa, .- Il caffettiere Gae- 
tano Csnavacci, d'anni 44, abitanto in via Giulia 
180, nei proprio caffè, in via B: 
cessava improvvisamente di vive 
alle 11, ucciso da paralisi 

Ise. — Il muratore Cesare Cesarini, d'anni 44, 

la ‘Terni, presso la propria abitazione in via Prin: 
gipo Eugenio, venuto a rissa con uno sconosciuto, 
nè ricevè un colpo di fucile, carico a pellini, sulla 
testa, producendogli ferite guaribili in 90 giorni. 

— Per motivi di giuoco vennero ieri a rissa, in 
via dei Sardi, due abruzzesi. Antonio Di Bellay 
d'anni 84, da Penne, dette due coltellato nella co- 

sinistra a Zupito Polsonetti da Pianella, pro- 

lucendogli ferite guaribili in 

— Francesco Fidoni, d'anni 39, da Ascoli, alla 
stazione ferroviaria di Trastevere, venuto a diver. 
bio cen uno' sconosciuto, nè riportò varii colpi di 
bastone alla tosta, che gli produssero forite gua- 
ribili in 10 giorni. 

— Anselmo Stiarelli d'anni 49 da Montebono 
(Perugia) al i 

ia, ne ebbo una bastonata alla te- 
che gli produsse ferita gusribile in 8 giorni 

Farteide. — Il facchino Federico Mauro ru 
bò una bottiglia piona di spirito allo scalo merci 
P. V. a Termini. 

La guardia di finanza Fnrico Cortesi da Lugo, 
colà di servizio, lo arrestò, sequestrandogli la re- 
furtiva. 

Dispensa di vino delle proprietà di 
D. Ugo Boncompagni Duca di Sori 
Via dei Serpenti n. 45. — Vino rosso da pasto per 

niglia, Montefalco 1891 dei vigneti del Duca di 
Sora. 

Prezzo: all'ettolitro L 50 — al quartarolo 7,50 
— al fiasco toscano 1,25. — Trasporto gratuito 
a domicilio, 

.B.I vengono consegnati sigillati, ad 
vifare qualsiasi alterazione. L'acquirente dovrà 
fiutarli quando il sigillo sia alterato. 

Nella stessa dispensa si vende vino uso toscano 
prodotto delle proprietà della famiglia al proazo per 
ettolitro L. 44 — al quartarolo L. 6,60. 

La dispensa è aperta dalle S alle Il ant. @ dalle 
8 allo 6 pom. 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gas, luce elettrica, acqua Marcia edi Trevi, ascen- 
sore, servizio di portiere, fontane e cantina. 

Visibile a tutte le ore, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 
ia Duo Macelli. 

Maguzzine inglese, in Via delle Con- 
vertite, 12 e 13 si riapre, oggi 24, per vendero 
tatto la merci all'asta pubblica al migliore offorente. 

Liquidazione di mobili. — Dovendo 

scadenza di locazione riconsegnare i locali in 

Palermo 53, 55, 57, il proprietario vendo un 

ande assortimento di mobili anche di occasione, 
a prezzi di fabbrica. 

Le vendite di S. E.1l visconte D'Avi 
mos ministro planipotenziario del Brasile presso 
la 8. Sede hanno luogo il giorno 4, 5, 6, 7 aprile 
prossimo. 10 intanto il preavviso, onde l'alta 
aristocraziaa voglia attendere quoste date, trattan- 
dosi di ricchissimo artamento che bene è cono- 
sciuto. Daremo tutti i dettagli il 1° aprile prossimo, 

La Direzione: Castelli e Muccioli Giulio. 


limeuto Piazza Crociferi 

Vendita. — Oggi i Poli, 51, si esegui. 

sco la vendita del mobilio di S. E. N. Ferraociù. 
Il perito, Palomba. 


Piccola Cronaca di Roma 


Pompe per ll 
diverso por pozzi, 
Rinaldi e C. 
Carciofi. — Rc 


peronospora © pompo 
‘indirizzare ordini alla Ditta 
vin Nazionale 189, Roma. 
elli avyerte la sua clienti 
che per la sua specialità nei carciofi, si è trasfe. 
rito dal Ponte Garibaldi alla Trattoria della Pa- 
lombella, 82. Camere superiori per comitive. 

(o e per affitto di villeggiatura salubre 
ed sconomiva in primavera ed estate. Flevazione 
m. 700. Distanza Roma 4 ore. Trattative via Cer- 
naia 20, Studio. Ù l d 

Il dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri: 
vate tutti i giorni, in ‘via Fontanella di Borghese, 
n. 4 dalle 3 allo 9 ant. e 8 a 4 pom. 

le della gola, del maso e del 
lorcechio. — Il dottor Egidi riceve tutti 
giorni dello 2 allo 4 pom. in vis di Pietra n. 70p. p. 

Malattie d’ ocehi.— Il dott. cav. Bonagen- 
te, prof. d’oculiatica, via Frattina, 84 — Consulti 
privati dalle ore 11 all'1 pom. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Venezia 18, 
dalle ore 3 alle 6 pom. 

Mancia competente a chi riporterà all’a 
vocato Spirito (via Firenze 10) un cane danose di 
pelo grigio, rispondente al nome di Blas e disper- 
80 nei diutorni di via Palestro il 22 corr. 


na 
TEATRI DI ROMA 


Argentina. — La seconda edizione del Ri- 
goletto è riuscita in complesso più fortunata di 
quella della Lucia. Bene © male misto insieme, 
però con qualche prevalenza di bene; tenuto an: 
che conto del pubblico difficile della prima sera 
di giro e anche del ricordo così fresoo del trionfo 
di Mattia Battistini, uno dei sovrani del canto che 
riudiremo con tanto piacere prossimamente al Vo- 

si. 
"n baritono Marescalchi canta innegabilmente con 
molta teatralità la parto di Rigolefto e qua e là 
riesco efficace, La signora Brambilla, inarrivabile 
negli assoli, riportò il solito successo, Gli altri o- 
rano già conosciuti e non occorre parlarne, 

Stasera Aida. 

Intanto, alla prosenzs del maestro Waa Waste 
routh, procedono le prove della nuova opers Cim- 
delino. 


Nazionale. — Un pianone alla recynda della 
Carmen, jori nera, © appiausive dis, che dotermi- 


fesile. — Iotsora vi fa l'anmunciato spottacolo 
Miei pirla 
pitan Saetta. 
Re dra 


“— Finalmente questa sera andrà in | 
Octrpanelia, musieata 


dal maestro Pasquale Rispetto: Cavalleria rustioo 
x Re Parlano molto bene: speriamo che l'aspetia» 
tiva possa corrispondote all'esito. 

‘mena Reale. — Quest'oggi, allo 4 
verrà,ripresa la giostra dello vaccino, quella stenta 
giostra, che bene o male, rammenta lu giorie ele 
vittorio dei romani spettacoli.. 

Manzoni. — La Compagnia oquestre De 
Paoli e Marasso dà quest'oggi le consuete due 
Tappressntazioni : allo 5 per-i bambini e alle $, 

Crand' Orfeo. — Rammentiamo per sta- 
sora il grande veglione di gala a scopo di bene. 
ficenza, andando l'introito a vantaggio dell'Asilo 
Savoja o del Circolo dolla Sacra Famigl 
qyEA Della sala verrà trasformata in un giardino, 
Alluminato alla veneziana. Inoltre, come dieommo, 
gi saranno un'infinità di divertimenti © sorp 
da lasciare il più gradito compiacimento nogli i 
tervenuti, pei quali l'ingresso sarà di cinque lire 
* l'abito di società obbligatorio, 


SPETTACOLI D'OGGI 
Aspanai 19) — did — are 


fapoletana — ore 
ro equestre, ora, Ge * 


Palttennaa Renie 


e. Tagresso libero, 
spettacolo tutte le 


Aaa Galera Jr 


Giovedì, 24 marzo 1892 alle ore 2 112 pom. 


Vendita dell collezioni artistiche di A, BINETTI 


di Venezia 


Quadri, Marmi, Bronzi, Stoffes Antichità ecc. eco. 
(Notevoli: Quadri di Palma il Vecchio, Murillo, 
Botticelli, Holbein, Gentile Bellini ecc - Candelabro 
in marmo scolpito, di scavo - Il cavallo in bronzo 
del Valadier e una madonna pure in bronzo del Ber- 

nini — Mobili, Stoffe, oreficerie del 1500 ecc,) 


Appartamento del Principe Borghese 
Vendita di’oggetti d'arte e mobilio che addob- 
bano il grande appartamento al primo piano del 


I palazzo Borghese, nel- 
la lunedì 98 marzo a sa- 
ro 2 pom., sotto la dire- 
ignori Giacomini e Capobianchi. 
‘sposizione privata ogni giorno che precede la 
vendita, dallo 10 alle 5 pom. Per schiarimenti e bi- 
glietti d'ammissione per visitare l'appartamento d 
rigersi ai signori G. Giacomini e V. Capobianchi, 
palaszo Borghess p. 


Affatto nuova 


e fuvorevolissima 


ai Compratori di Biglietti 
venne universalmente riconosciuta la combi 
nazione che Regola la 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


I Biglietti concorrono a tutte le estrazioni 
| col solo Numero progressivo senza Serie o Ca- 
tegoria. — Le Centinaia complete di numeri 
hanno vin assicurata. 


| Le vincite sono da L: 200,000 - 100,000” | 
10,000 - 5000 - 1000 ecc. 


Un biglietto vince sicuramente 


ibe 200.000 Lire 


può vincerne 


400.000 400.000 è più di 600,000 


Unbiglietto può conseguire più vincite m 
ciascuna estrazione. 
Sono molto ricercate le Centinaia 
complete di Numeri 


I biglie:ti da un numero sono ricercatissimi 
| « L. £,50 cadauno. 


I pochi biglietti da 5 - 10 - 100 Numeri an- 
cora disponibili si trovano in vendita al prezzo 
di Lire, 5 - 10 - 100 presso la Banca F.lli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 
| 10, Genova e presso i principali Banchieri € 

Cambiovalute nel Regno. 


La Seconda Estrazione avrà luogo irrevoca- 
bilmente il 30 aprile del corr. anno. 


In Roma per biglietti della 
Lotteria di Palermo rivolgersi direttamente 
al Deposito Centrale Banco Mozzi, 
S. Silvestro, rimpelto alla Posta centrale. 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — MOWA — Via Convertite 17. 


Vende Obbligazioni Bevilacqua Lamasa a 
Lire 11,50 — Biglietti della Lotteria da Pa- 
lermo — Compra Rendita Turea a Lire 20 
per cento. 


OROLOGERIA 5, DI GINEVRA 


Due Macelli Via Due Macelli 
Mat=> 4108 


Diretta da un allievo di 


Patek Philippe & C.* 


Orologi garantiti d’ogni specie e d'ogni prezzo 


DENTISTERIE AMÉRICATNE è ROME 


Dents et Dentiéres 


tout à fait identiques comme usage, durdo ed aspect, 
sux plus belles denta naturelles. 


Opérations Dentaires 
sans la moindrò douleur ni malaise, sans endormir, 


par un nouvenu procddé complètement efficace 
6t inoften: 


F. « A. Pellegrini 


CHIRURGIENS - DENTISTES 
ROME - 92, Place 8, CLAUDIO - ROME 


Ultime Notizie 

Questa mattina consueta relazione dei mi- 
nistri a 8. M. il Re. 

Teri mattina S. M. il Re si è recato a Tor 
di Quinto per visitarvi la razza cavalli del 
principe Torlonia. 

#. M. la Regina ha ricevuto ieri in udien- 
za particolare l’on. Lucca. 


| è affidata !a sorveglianza del 


‘spetto di spionaggio. Cc 


3 ti limitba 
|, rispondendo, 
comuicare I particolari del fatto, dicendo 
che non poteva permettere che la discussione 
si allargasse e si sinò a passare în 
r a i criteri adottati dal governo nella 
amministrazione della colonia, criteri già ap- 
provati dalla Cam 
Venne quindi ripresa la discussione dei 
provvedimenti ferroviari, che fa chiusa dopo 
un lungo e minuto discorso del ministro Bran- 
ca, che ebbe le approvazioni della Camera. 
Svolsero in seguito ordini del giorno gli 
ou. Vischi, Brunicardi, Imbriani e Spirito. 


L'Italia in Africa 

Con recente decreto, pubblicato nella Gaszetta 

Ufficiale di ieri, al Governatore ci' le dell’Eritrea, 

disciplina, dell'istrn- 

gione è dell'amministrazione delle trappe, se uf- 

ficiale generale o Superiore in attività di servizio, 

La corrispondenza fra il ministero della guerra 

e il comandante delle truppe 6 viceversa, dovrà 

sempre passare, in questo cano, per îl tramite del 
Governatore. 


Personale sanitario marittimo, 


Con la data del 1° Aprile il medico capo di La 
1 Scrofani è destinato al ministero quale capo 
Pio alla direzione del servizio sanitario. Il me- 
dico capo di 2a classe ‘l'ommasi ddestinato a sur- 
rogarlo al 3° dipartimento; con la data del 25 cor. 
ente il medico capo Santini Felice cesserà di pro- 
stare servizio al ministero © farà ritorno al. pro- 
prio dipartimento, 


Consigli provinciali scolastici. 

Il cav. Bocca, Intendente di finanza, ed il cav. 
dott. Lepione, sono nominati consiglieri provin: 
ciali scolastici rispettivamente a Catania e Cosenza, 


Per l'Esposizione di Monaco. 


Per deliberazione del Comitato centrale, gli 
sisti stranieri residenti in Italia non possono 
toporre le loro opere al Giurì d'ammissione al 
Esposizione di Monaco. 


R. navi armate. 


(8) Maddalena, 23. — E' arrivata la regia 
nave Duilio, proveniente dalla Spexia. 


INFORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 


(N) Parigi, 23, 2.56 pom. — Si ha da Tolone 
che è stato arrestato un individuo fortemente so- 
i cercava di entrare 
nell'arsenale tra gli operai. Gli sarebbero state 
trovate addosso delle note scritte in italiano. 

L'arrestato afferma di essere francese e viag- 
giatore di commercio. 

(8) Vwelgi, 23 — Stasera vi fu una suffa nella 
chiesa di Saint-Merry. 

Il gesuita Lemoigue, predicando sul socialismo, 
fu iuterrotto dai presenti, che gridavano: Viva la 
Repubblica! Ne seguì un tumulto; per porre fine 
alla rissa, si spense il gnz. 


GERMANIA 


Qorriere di Berlino. 

(N) Berline, 23, 6.30 pom. — Circa la ma- 
lattia dell'imperatore si afferma che gi tratta di 
una leggiera affezione polmonare con piccoli at- 
tacchi d'asma. Il cambiamento d'arin si ritiene 
sufficiente alla sua guarigione. 


10 è giunto da dom ne 


=—————_r__ 
Movimento della navigazione. 
©) Suex, 22 -- Diretto 1 Genova, 
tali'vae "Motenndzia 11 venere Ri Fubaltiio, ea 
Ng. Broveninte da Bombay. È 
(9) Slagapere, 23. — Proveniente da Hong: 
Tong. prosegui ieri per Rombar il vapere Berme. j 


Lil ———@ 
_ Borse e Mercati * 


za can 
Fono meno rari che nei decorsi giorni. 
per fine corrente fu trattata da 91,90 a 91,97 1, 
Per chiudere al più alto corso piuttosto ricercata, 
Il contante fu negosiato da 91,85 
Le Generali i di 


ri si scambiarono da 170 a 171 e { 
il Risanamento a 199. 


.Il Credito Mobiliare ebbe qualche affare a 378 + 
oirca, 


Le Meridionali domandato a 615 con poca of- 


forta a 616. 
Acque 10; Gas da 784 a 786, ambedue com 


pochissimi affari, 
Condotte 282 — Omnibus 116 — Banea Ro- 
mana 1005 circa, de 
Cambi invari 


878 a 8 
Omnibus 116 a 117 


=i 
BORSE ITALIANE. — 23 Marzo 1892. 
N. B.— I preszi sono a fine mese. 


VALORI |Genova 


Rendita cont. 

Id. fine. 
Ax. B. Naz. . 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
» ferr. Medit. 
» >» Merid. 
» Bdi Torino! 


Milano | Torido | Firenze 


9170 | 9195 
(NI 91 92 
1295 
378 


480 
817 
315 


HI 


SII IITITIIIIIPIFITETAEIT 


» Soc. Imm.. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvenz. . 


III Igl1IS/1} 


» Raf Zuco. 
Ob. ferr. 3%, 
id. Morid. 
Pod. BN. 4°); 
>> 4% 
» S.Paolo 
Francia wigta 
Berlino ‘id... 
Londra a 3/n 


ISIIIIIIHI 


8IBIIIIITI 


8884111111 BI 11111) 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Parigi, 25,3,18p| 


(8) Imnebriiek , 22 — Diefa. — Dopo data 
lettura della dichiarazione inviata dai deputati ita- 
liani che intendono di non esercitare il loro m 
dato, il Siniscalco li dichiara decaduti dal mai 
dato stesso. 

SI approva quindi l' urgenza enila proposta di 
Zallinger che sia dato incarico ad una Commis: 
sione economica di fare proposte circa la prow 
zione della viticoltura tirolese di fronte all’appli- 
cazione della clausola relativa ai dazi sui vini del 
trattato di commercio fra l' Austria-Ungheria e 
l'Italia. 


GRAN BRETTAGNA 


@ Londra, 9 — Camera dei Comuni. — 
Si respinge, con 226 voti contro 180, un emenda- 
mento di Roberstson che chiede di modificare in 
senso democratico la legge sulle coalizioni. 

() Durham, 23 — Sono avvenuti ieri disor. 
dini nelle miniere di Helbarn. 

Gli scioperanti minacciarono gli operai che la- 
voravano, e ruppero i vetri delle case. Essi però 
si sciolsero dinanzi all’ attitudine energica degli 
operai lavoranti, 

(8) Londra, 23. — Caiera dei Comu 
Si respinge, con 272 voti contro 112, un bill te 
dente a limitare la giornata di lavoro dei mina» 
tori ad otto ore. 


frane. 8 0/0 amm. 
» 80/0 perp. 
» 412000. 
italiana 5 000. 
turca. ... 
lspagnuola - 
russa nuova 
portoghese. 


Banca di Sconto . . 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario . 
Azioni di Sue ., 

Azioni Panama, . 

Lotti Turchi. ... . . 
Fer. Meridion. ital. 
3 (sull Itali + 


IIFLELGNI 


(N) Wardgt,_23,5,40 pom. — (fonte francese) — 
Debutto fatto in buon rialso e durante la prima 
ora i corsi progrediscono. 

Verso lo due alcune vendite nell’ erfervenr dei 
terminano una sosta, Alcune ricompre in italiano | 
dliotro aumento nelle esportazioni italiano duraute | 
i due primi mosi del 1892 (riprodotte qui nel no- 


(S) Pietroburgo, 23. — Il prodotto delle im- 
poste dirette nelle campagne durante il 1891 non 
raggiunge che il 74 0j) delle previsioni. 

Vi furono alcune maggiori entrate nei governi 
della Polonia ed in altri. 

In generale il prodotto delle tasse nel 1891 è 
in sensibile diminuzione in confronto a quello del 
1890 ed alle previsioni. 

I governi colpiti dalla carestia sono provveduti 
di viveri e di sementi, 


GRECIA 


© Atene, 22. — Il Giornale ufficiale pubbli- 
ca un regio decreto che proibisce le operazioni di 
borsa sull'oro. 


STATI BALCANICI 


(5) Belgrado, 22. — Scupcina. — Il Ministro 
della guerra, Pragorcetàvic, rispondendo ad una 
interpellanza circa i corsi preparatori degli uffi- 
ciali di stato-maggiore, dichiara che non li istitul 
perchè non è possibile raggiungere lo scopo loro 
entro sei mesi. 

Si approva, a grande wiàggioranza, il seguente 
ordine del giorno di Gyuric: « La Scupeina, 
chiarandosi malcontenta della risposia del Ministro 
della guerra, passa all'ordine del giorno. 

Il Ministro della guerra presentò subito le sue 
dimissioni. 

Si assicura che il voto della Scupcina sia un 
dimostrazione contro i Reggenti, che favorirono il 
Ministro della ,_Praporcetovie, perchè ap 
partenente al partito liberale. 

(8) Sofia, 23. — Il giuri assolsa Lubonneky 
dull'accusa di spionaggio, dichiarandolo colpevole 
di tentativo di corruzione con circostanze aggra- 
vanti. 

Lubosnsky è stato condannato ad 8 anni di car. 
date è ni din ala SI 20,000 franchi, somma da 
lni promessa a due impiegati del ministero della 


stro giornale). ù ue: 
Il mercato riprende poi vigore in chiusura 0 re- 
sta fermo, 


(N) Parigi, 23, 10,80 p. — (Fonte italiane) — 
Ricompre pecipitate 96,45 — 20/10 — 8050 — ! 
50/25 — 87;95 — 4525 — 65150 — 590 — 19/80 I 
— 550 — 69,81 — 56/50 — 468,75 — Byl0 — 26,68 
— 92,12 — 65,98 — 93,81 — 76,25 — 610 — 773 
— 2727 1908, 


Vienna, 23 calma 


Londra, 23 chiusura 
28 


808 7AfN.riCons.] 95 11/,| 95 
110 Tajitaliana.| 86 5] 87 


Laverposi, 33 marso, ore (15 pom. [erg.] aperture. 


Votoni, - Vendita Mater: | 
Tmportaaion dal iena se esi» 
TENDENZA 5 attira 


ASSOLUTA! 


La vostra sventura? Avete dunque così cat- 
tiva opinione di me? 

— No ho anzi una buonissima, Ma non voglio 
Imettero la vostra costanza alla prova. 

“| — Eseio vi dicessi che vi amo? — cstlamò 
Roberto trascinato dalla situazione. 

— Vi domanderei da quanto tempo, 

— Da quando vi conosco. 
| — Badate... voi prendete una brulta strade... 
perchè cominciate per mentire. 

— ARI 4 

— Quando vi innamoraste di Giovanna, voi mi 
‘eonoscevate. 

— F' vero... ma va l'ho confessato... Gioranna 
mi piaceva molto, e per un momento pensai an- 
che a sposarla. Ma credo che io le fossi molto in- 
differente. 

— Vi sbagliate! Giovanna vi amai 
|: — Ve lo ha detto? 
| — A me no... ma lo disse, tre giorni primadi 
morire, a Severina che, sfortunatamente, non me 


ine disse nulla, 
— Non comprendo. 
— Perchè dico sfortunatamente? 
— Appunto. : . 
— E' chiaro! Se me lo avesse detto, io non vi 
avrei nascosto che Giovanna vi amava! 
ltanto, la poveretta, che ne è morta. 


— Come? — gridò Roberto sorpreso, 

— Non vi diete mai domandato chi l'ha uccisa? 
Non vi é mai venuto in mente che il movente di 
questo delitto possa essere stato una passione? 

— Forse! Ma quale passione avrebbe spinto 

‘assassino? n 

— La più violenta di tutte: la gelosia! 

Roberto non si attendeva a questa risposta. 

Dinanzi alla Corto d' Assise, il procuratore go- 
nerale non aveva osato, per mancanza di prove, 
ci «formare che l'accueata era gelosa di sua cu- 
gins, ma lo aveva lasciato capire. 

Ed ecco che ora la baronessa De Noyal, la quale, 
all'udienza, avova energicamente protestato contro 
quella ipotesi, dichiarava cho la gelosia poteva es- 
sere stato il movente di quel delitto. 

— Sì, la gelosia! — ripetà. — Giovanna è stata 
assassinata da un uomo che la perseguitava del 
suo amore e che ella non volle ascoltare. 

— Voi sapevate queste cose, e non le diceste ? 

— Non le sapevo quando fui arrestata. E quan- 
d'anche:lo avessi sapute, non avrei parlato. 

— Perchè ? 

— Perchè aviei dovuto anche dire che Giovan- 
na, la quale fuggiva quest'uomo, non lo aveva 
denunziato nè a me, nò alla sua antica istitu- 


trice.. 

— Dunque? 

— Alcane persone che non furono citate a te- 
stimoniare hanno visto quest'uomo gironaaro it 
torno alla e dopo il delitto non è mai più 


ricomparso, 


— Pin! a 

— Severina pensa come me che quell'uomo ha 
vicciso Giovanna per avergli significato chela la- 
scissse in pace. 

— Converrebbe dunquo ammettere che essa gli 
permetteva di parlarle quando la incontrava sola. 

— Pur troppo! ed è perciò, ripeto, che avrei 
taciuto al processo, quando anche non avessi al- 
lora ignorato quello che ho saputo poi, perchè non 
avrei potuto permettere neanche l' ombra di un 
sospetto sulla condotta della mia povera Giovanna, 
— Avete ragione, 
— Essa ha potuto forse commettere qualche im- 
prudenza, ma l'ha pagnta caramente pérchè neò 
morta. 
* Queste considerazioni sorprendevano Roberto 


Du Plessis, ma le accettava come sincere. 

Perciò, i sentimenti che la signora De Noyal 
esprimeva, lo commovevano profondamente. 

Egli la compiangeva e l'ammirava. 

Angelina e Roberto passeggiavano in un viale 
fiancheggiato alla loro sinistra da una fitta siope. 
Improvvisamente la baronessa si fermò, e Ro- 
berto si avvide che essa vacillava. 

— Che cosa avete? domandò affrettandosi a s0- 
stenerla. 

— E' qui! E' qui! mormorò la povera donna. 
‘RoBerto comprese che dovevano essere arrivati 
al posto in'eui il delitto era stato commesso, © 
provò anch'esso un sentimento di viva emozione. 


era etato olfarto, mormorò: * 

— Bousato la mia debolezza. Io non passo mai 
da questa strada fanestà senza che mi manchino 
il coraggio o le forze. Mn oramai non mi dispia- 
co che il caso ci abbia portati qui. 

— Perchè? chiese Roberto sorpreso. 

+ Perchò voi pototrete ora rendervi esattamen= 
te conto dell'orribile scena alla qualo io ho assi- 
tito; 

Roberto, vivamente interessato, ascoltava. 

— Ecco — prosegui la signora Da Noyal. — 
Io avevo alla mia sinistra Giovanna che quasi 
toccava questa sicpe. Calava la sera e tornavamo 


— Giovanna ere allegrissima, e mi parlava 
di voi 
— Di me? 

— Sì. Forse la povera fanciulla stava per con- 
fessarmi che vi amava quando si udì una detona- 
zione ! 

— Ab 

— Io vidi brilare una fiamma, © la povera ra- 
gazza cadde senza geltaro un grido! Ailora, lo 
confesso, fai vile, ebbi paura e fuggii, 
+ Voi siete molto scusabile di aver perduta la 
testa. 
— No, no, Io avrei dovuto soccorrere Giovanna 
0 almeno non lasciar fuggiro l'assassino. 
— Ma non pensate che, se lo aveste inseguito 
avrebbe ucciso anche voi? 


— In questo caso non avrei ‘embito l'onta di 
‘tina accusm immeritata, da cui sono uscita salri 
per miracolo! E pai! Non comprendeto cho la mor. 
te è preftribile alla vita che io conduoo? 

— Non parlato così, Yo ne prego! E' Vora che 


l'avete crudelmente sofferto, ma l'avvonire... 


— L'avvenire non può portarmi l'oblio. Mi por. 
terà solamente l'isolamento @ l'abbandono. 

— No, perchè io sono vostro 6 per sompro. 

— Dunque persisteto a dire che mi seguiresta 
se abbandonassi la Francia? 

— Non ho mai avuto che una sola parola ja 
vita mia. 

— Ebbene, voi fareste un sacrificio che nog 
potrei accettaro. 

— Ma perchè un sacrificio ? Io sono stanca del. 
la vita che conduco a Parigi! Il vero saer/ 
sarebbe di dover rinunziare a -voi. E se voi ei 
permettete di accompagnarvi, io non vi doman- 
derò che il tompo di sistemare i miei affari, che 
sono, lo confesso, assai imbrogliati. 

— Dite dunque sul serio che volete cesiliarri 
con mo? 

— Sul serio, st! 

Roberto non avava finito di pronunziare queste 
parole, che la baronessa, sciogliendo il braccio, d 
mise a guardare dalla parte della siepe. 


| Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Purigi, Rue de Richelieu 92. 


Giuo e Pillole ili Colchico, Litina, ec 
Qreticice fu il Liquore Laville. 


@|F. COMAR & 


REUMATISMIS 
più 
Hel. lg 
"0 
‘PARIS. movast ns serre 1 ® 
COCKI 


delle 


RRERAAFFPLIIFAITISIZIFAFIAFZZ0A 
ORARIO &è FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. + +0, SPO 
Pistt/ Luna, 
Torino. 
Milano 
Foligno-Ancona + . + 
Firenze-Milano + 
Tivoli-AvexzanoSolmona . 
Civitavecchia... 
Frascati 
Anzio-Nettuno 

Albano-Marino . 


ant 
10,50 


pom. 
420 
2.15 
10.8 
915 
10.20 
Il] 


pom. 


Napoli +00 0000 eee 
Pili Lun 
Torino . 
Milano. + + 


Aneona-Folier. 
Milano-Firenze . 


Tirvu-Avezzano-Sulmona 
Frascati . 


Nettuno-Anzio. 


Marino-Albano. » . 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma partenza . 
Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . 


.A5a#| 6,302. 
—.— |8.162.] 
6,57a.| 8.54a, 


(0.128 di Carbomato di Ferro è 


Anemia 
Digestioni difficili 


iti di Acido Carbonico per lito). 


È l'acqua di tavolala più ricca in Ferro ed Acido Carbonico.Sovrana nella cura delle 


malattie causate dall IMPOVERIMENTO 
PRESSO TUTTII FARMACISTI E 


del SANGUE o da SCARSA NUTRIZIONE. 


NEGOZIANTI D'ACQUE MINERALI. 


ta LITE 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volt o stesso avviso, sconto del 23 per Oto 


È) 


in 


inio, mac- 
chine 


CALDAIE A VAPO! oeamobil 
grebbinrci,torbini, molini ad glio e grato Snai nocna 
foraggi, macchine pet "lerrare ll Iegna, nici sal dre 


mandare listini Officina Società Industriatz, Foligno. 


vapore 


£ TIC 
signorina trentenne senza dote, otti- 


MATRIMONIO srazizitentane ann dle cu 


ca, casalinga sposerebbe signore onorato, agiato sulla qua- 
rantina. Scrivera « Tertulliano » ferma posta. Genov 
fiutansi cartoline. 


TABACCHERIA porto 

ra. Per informazioni rivolgersi al sig. Anfalindo Casalini; 

Via in Lucina N. 8, 266 
uso albergo. Trattative Bocca di Leone 
ttazi villino mobiliato con Riceolo, giardino 


ORROASI 


pugno. Rivolgemi AI Notaio In pina Sclrta 1 Rom 

IMPIEGO SIGNORILE sind Sensor aloni 

socio che disponga non meno di L. 6000 senza verun ri- 
coll’utile non inferioro a I, 250 mensili. Dirigersi 
0. 4.100, posta Roma, tai 


un casamentino 0 un grande mezzanino per 


| PIANTE ta fra di ogoî specie fe ceitiaima varia 
suoriinsnio di piante da dosco, da campo, or- 


mamentali e da fiori, Ricercato assortimento di semi d'orta- 
glia. Trovansi fuori porta S. Gi 
diiono 19 presso fl Premiuto, Vis 


D'AFFITTARSI. 
Eloganti appartamenti grandi 6 


VIA MILAZZO 28 Retreat 


Marcia, condotture igieniche, gas, porti 
tina eec. Forto eibasso prezzi purchè famiglie distinte. rat: 
ativo Via Cernala 10, Studio. MIC) 


VINI DEVINCENZI preminti » Portone, Via Mi 


] nni po 
a emi i Pra i nt 
Sit io It fi o sai rino sla 
to 10 all’ettolitro si ribassa a L. 56, quartarolo L. 8,50, il 
fiasco L, 1,45 rendendosi il vuoto. Servizio telefonico, 


TRE NUMERI TERNO SECCONI pins 


strazione Lioma 3 corrente. Rimettere pe speci 
tirtolina vaglia o fraccholi Al pretetote Gila nto 
eat een, REM sa 
DENARO: SU MOBILI i.e merci Se ne mò 
[asgue “pone 
vondondo è volendo riacquistando qualsiasi mercanzi 
dillo od tro. Via Pantefel Si 6 e ercania mo: 


RICERCASI MINISTRO sims 


ita da merco, Stipendio L.-190 mensil, fatorcssa € 
{ro è siii, Rivolgetai poito ragioniere Rodi 
® 


Mille. sì eterno 


‘garan: 
ora» 


ELEGANTE E COMODO sustourai aero 


IIGANTE R COMODO unit 
PEEST nitro dn 
mobili moderni di alcune stanzo, Visibile dalle 3 alle 6 pom. 


PIAZZA 
VIA DEL POZZETTO run imauce 


gina, terrazze, duo cossi, balla osto a meztogiorno, 
Dirigersi dal portiere. bai Ti 
dix 


VIA PALESTRO 5a tera tei 


bagno al terzo piano per L, 115, Ci 


AFPARTAMENTO MOBILIATO Zini 


197, al p. ultimo appartamento mobiliato con 
terrazza a fiori, “Ri 
Gamer © Daga) cn grando n i 
z F 41 presso Corso Vittorio E: 
VIA DEL PARADISO. tere Geco, tito > 
grande sppartanate primo paso, perimeni © sesto mar 


| VIA DELLA LOPA Sia 
LE Se > 


51j d'ogni genero, comuni 0 di lusso, 
Mobili GOL FAN! TIAGAGRINI via Quale 
tro Fontane, 21. Deposito di una ditta Lombarda 
riconosciuta dal Ministero d'Agricoltura, Industria 
@ Commercio, la più importante d'Italia. Vendita 
anche al dettaglio a prezzi di fabbrica. Si garan- 
tisce la solidità delia merce. Si fanno pure spe- 
dizioni direttamente dalla fabbrica per qualunque 
destinazione. 


“Sica Tana per le Strade errate Meridionali 


Esercizio della Rete Adriatica 
Società Anonima Firenze — Cap. L. 260 milioni int. vers. 


ranto il 1° aprilo p. v. sarà 
della tassa di ricchezza mobile o di circolazione: 
Firenze presso la Cassa Centrale 
Ancona id. Cassa dell'Eserei 
Bologna 
Napoli id. Banca Naz. Regno d'Italia 
» Soc. Gn. di Credito Mob. Ital. 
Palermo presso i signori I. e 
Livorno id. Banca Naz. Regno d'Italia 
Genova id. Cassa Generale 
Torino id. Soc. Gen. di C.M. Italiano 
Roma i id. 
Milano id. Banca di Cred. Italiano 
Venezia i signori Jacob Levi e figli 
Parigi —id.laSocietà Gener. di Credito 
industriale e comm Fr. 6 90 
id. B. di Parigi o dei Paesi Bassi» 6 30 
» id. Banca di Sconto di Parigi» 6 30 
Ginevra . id. ì signori » 680 
id. L » 630 
id. B. di doi Paesi Bassi > 6 30 
» 6.30 
. la Do » 6.30 
Frane. $. M. id. Frankfarter Filiale der Deut- 
schen Bank » 630 
» ia. B. H. Goldschmidt » 6.30 
Amsterdam id. B. di Parigi e dei P. Bassi tall. 2 96 
Londra id.Baring Brothers et O. L. st.0.5.112 


Firenze, 17 marzo 1892. 
La Direzione Generale 


foyer Coln 


——— EM E MZ NN 
Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali sîitti, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi essere gli 
sì economiei del Popolo Romano il 
mezzo più sollecito per.trovare inquiliti. 


N. DI L. 


Italia ...L 


COGNAC pongali li » 


e FRANCO DOMICILIO I: 


« Egregio Sig. Berrettoni, 
« Vi sono riconoscente di volere ricordare 
< il nomo del mio amato padre nol prodotto 
< della vostra fabbrica. 
< Il Cognae è eecellente, ed io spero 
< ch' esso varrà ad emancipare l'Italia dalla 
« produzione estera, ed in questo momento di 
« lotta economica ne abbiamo veramente molto 
< bisogno. 
« Gradito un saluto dal vostro dev.mo 
«II. GARIBALDI, » 
Roma 
9 Febbraio 92. 


BERRETTONI - 
— (Casa fondata nel 1760)— 


Per comopità per Consumatori vendesi: 


DISTILLERIA DI COGNAC 


13 ) per cassetta solidissima di N, 4 
15) bottiglie di 75 centil, 


N TUTTO IL REGNO. & 


Inviare Cartolina-Vaglia, 0 con altro mezzo alla Ditta suddetia, + 


i 


« Preg. Signore, 
< Abbiamo gustato in famiglia lo squisito 
P'ognae intitolato dal glorioso nome di 
« Giuseppe Garibaldi, 
< Esprimiamo a Lei i nostri sinoeri compli- 
< menti per aver ottenuto un prodotto nazio- 
< nalo IL CUI PREGIO sarà in brevo da 
sciuto. 
i miei distinti saluti, 6 mi creda 
«Suo dov.mo 
« GUIDO BACCELLI. + 
« Preg. Signor La 
« R. di L. Berrettoni - Livorno. » 


N. B. — Ai grossisti si 


fanno prezzi speciali. 


“RAZIIA, 


preserva dalle Tarme, di- 
El strugge il Tarlo, gli insetti 
delle camere, cucine, letti, quel- 
li degli animali; per distrug- 


gere gli insetti che rovinano ley 


piante da frutta e i fiori, Stabi 

| limenti di Fioricoltura e Frutti- 

coltura, dichiarano che fa Veri 
NMIRACOLI. 


j Domandate ai principali Droghieri 
0 8.3. NEUMANN e 0°, Mizaxo, 
Corso Loreto 18, il libro che spiega 

NY il modo di adoperaria © il risultato 
delle prove fatte in Italia ch 
jponsa e spedisce gratis e franco. 


VIA CURTATONE © anco Piuma Iotloendenza, 


fo fingono: Vine Gale ale nt n 

VIA GAETA N. 3 angolo di Via Palestro, elegante 
| villino composto di salotto, due salotti 
i, 28 camere, bagno, galleria, terrazza, giardino e scude- 
la d'uftitrsi: subito. 206 

PIAZZA DI SPAGNA 20 tte Pia 


un grando e bello appariamento ul 3. piano. Ca 


VIA ARENULA N. di. Appartamenti signorili da 3 


ad 8 camere © cucina, "vasche per 
lavare, bucataio e terrazza, cortile. carrozzabile. Buona e- 
tegho 6 vasi locali sotterranei, Per tratta 

368 


SISTINA 42 fe sicineni magoro Cenni 


Chart perire ti 
APPARTAMENTO siete dont mere e ca 
ria e GAL. pino dl pla Gra Ceti Co 


NITIDENT del 
Dr J. G. Van Marter 
Dentista americano in ROMA 


Preparato solamente da 
H. Roberts & C.° 


[UINICI PRIOPRIETALT.| In polvere, L. 8.50 la scgt 


In polvere e liquido. 
Denti sani e bianchi nella vecchiaia. 
Indispensabile a coloro che portano 
dentiere artificiali. 

Una volta usato, sempre adoperato. 
|| Badare alle imitazio 

Ogni scatola e bottiglia portano per marca 

i fabbrica due spazzolini da, denti incrociati 
}t. e L. ® il vasetto. 
Liquido, L. 2.50 e L. & la bottiglia, 


|9- H. ROBERTS & C. — Farma. 


della Legazione Britannica, 


FIRENZE, Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in L'ucina, 36 e 87. 


SIGNORA GERMANICA:;iinpue Gru te 


renze, Prezzi miti. Via 8. Andrea delle Fratte 56. —M9 


CAME! benissimo mobiliate, volendo con uso salotto 
pianoforte. Esposizione mezzogiorno. Fl 
robbesi pensione. Via Veneto 8 interno 4 scala destra _ 


VIA NAZION, presso distinta famiglia, Camera 


da letto © salotto ri 
biliato. Per informazioni dfrigersi Piazza 8. Cl 


Pi iS 
Lee] Il° CATEGORIA 


RIVOLUZIONE Viet Zagarolo. per famiglia, 14 


soldi fl fiasco. L, 4 il quartarolo, 
Chi lo prenderà la prima volta lo prendi re, Via 
Campo Marzio , 8, E 


SOFFERENZE AI PIEDI ‘in i, coepi dute 
nel suo Gabinetto Via S, Chiara fi moment e Sto 


L'OSPETRICA DIDIER tacere nizene 


colare è 
torienti con tutte le assistenze. On parlo fra 
olen, Consultazioni di ‘e pom, 

N. 16 di fronte alla Villa Patrizi. 


DL FERITO PIETRO, CIOCOLINI isti 


a mite protrigione. Piassa. Aracseli N. 11 p. p. Compera 
€ vendita di mobilio, pianofert, biliardi nel; ”° CS. 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Gorso 116 Suecursate ‘Tritone sunva 206, Vero thè Indiano 
L, 13 2.18 il chilogramma. Calsettsria inglese nero. inalto: 
rabilo. Spazzole, pettini, spugne, profumerie. 268 


in più di 25 


cent. 5 end. 


ta famiglia, da lezioni a bambine 
Quarta elotnentaro compreso. il 
4 giorni, ecoeituati 1 festivi, dalle 
lo Coppelle N. 28 p. 4.’ prima 


LICENZA GINNASIALE "pets go, 


latino, italiano 6 malomatica. Prof. F. O., via Gaeta N.1-A; 
interno 14. si 
Zola primaria brio di Vienne 


CASSA TORTE rete 
St Gt, Mii 


7 Gizantesca, imponente figura, onorevoli 
BELL'UOMO: Sister tosto rei maree 
renze ottime, ammoglisto, quarantenne, cer 
daportone, custode, guardarobiere, camerieri 
mullo Tenti, Viale Principessa Margherita, 197, 

ma, 


SIGNORA 0 SIGNORINA triste 
troverebbe collocamento signorile tn ta placslo alberto di 
prim'ordine. Par Informazioni rivolgersi è Madamo ‘Sthao: 
fe, Via Campania N, 16, Roma, se 


SIGNORA INGLESE 


zioni particolari 0 fn lusse a taxa ‘ua o fuori a. peri 
qualsiasi età. Miss Cooper fermo posta Roma. i 


PROFESSEUR Four mne auoto do 6 an; domo nn 
SU giaise cu allemand mais pariant bien 
le francais et jonant lo piano. On cherche une perso 
dans ces conditions pour donner des Iecons tons les. Jours 
do 4 beures du matin à 11 houres, S'adressor du midi at 
heures. Via Goito 60. 267 

au coura_ de per- 


AUX ETRANGERS Atinzoneni su.cou de per 


Italienno avec lecture, diette, conversation sur la ‘gram 
ire, Knvoyer demande au Prof Grillo, vuo Macchia: 
o, È 


PIANOFORTE VERTICALE pus 


abilissima insegnamento fa- 
glese e francese darebbe l 


nissimo di rinoma- 
briea vendesi 0 affittasi a buonissime condizioni. Via 
Venoto 95 interno 4 scala destra. 1865 


DISTINTA SIGNORINA tinti. fetta io 


zioni dello linguo ingie: 
so 6 tedesca in casa sua. Premi mito Serivero Sir 
posta A. M. B. ts. ani Gi 


VIA NAZIONALE Sistttat ranto cine 
piano mersedo. ti 
sobilit, ingresso era 


CAMERA E SALOTTO mestie Giani, va ae 


nalo, 357, visibilo dalle 12 allo 6. ns 


era @ salottino, 
ile dalle 10 al 


ere, Ingro 
Lite 70 mensili 


mobiliato, 4 camere, ingresso 

i ‘cucina interamente libero, Le 190 

i. Via Varese N. 7 piano ?, angolo Marghera pre 

‘s0 piazza Indipendenza. Ca 
pissso dintinta fumiglin 


CAMERA MOBILIATA to See 


ruolta luce, prezso moderato: Via Parifieazione #9 p. P. _ 


POCHI PASSI DAL TRITONE NUOVO = 


Pavetteria 6 piano 4. sinistra, affttansi duo camere 0 18° 
lotto elegantomente mobiliate appure. camera © salotto i? 


dipendenti. 
CORSO. 292. Bitno 3, ariana 3 camere mobilita si, 


cam ‘o con vi a 
presso piccola famiglia germanioa. Visibile dalle 10 all'1 9. 


VIA LAVATORE tc Si 


gantemente mobiliato con iNgref 
so libero, esposto a mes , presso piazza Trovi. Vè 
tondo sì fa anche pensione... Misena 


APPARTAMENTINO = Rei Gi ti 
ida, ingrosso libero, palazzo signorite; volandbsi. rimetti 
Sepp E Vaio 

Camera grando mobiliata er 


sontne: 
INGRESSO LIBERO Semimtentereie, so 


qua Marcia ecc. in Via Campo Marzio 34 piano primo. _ 
APPARTAMENTO abusi, peo pene, Se 
AFTARTAMENTO ni fue selle pate 


sibilo da tutto lo finestro dell’ appartamento, "© 


Cos 


resto persono Rminenti di Roma. Cas 
igerai iniziali R, C. F. 600 fermo 


SIGNORINA GERMANICA;scnoscento, venice, 
toterco ot {lino è presi ducrtlitie Xi 
30 O merino è patagonia Cor 


SIGNORINA. sie enorine a fem E grate 


one occorrend 
Home, 


rai. Per lo trattative, serivoro b, 0, 
au. Por lo trattaiv, serivro I O, Via Sun Talgi df 


vamara granda è usa Gn natio 
Tel" Corso cd li ‘roventi 


Alla scala, 
piano 1. scala in fondo, Camei a 
conso WETRARRESCHE 


Corrispondenze 
25 parole L, 1 - Ogni parola in più cen.l! 


LIVORNO f 


detto : Io no; 

risolve il 

risoluto il vr, 
Ha ragione: n 


reggio 
tagliuse 
riforme 
hanno spa 
di cannoni 
sora, coil. 
saremo 1 | 
migiiori n 
veramoni: | 

Perché nvi 
to di lui 4 
per aftidir 
an certo 
che avro 
zioni liniv. 
Zioni cconemie 
dello Stato si 
portare li 

Ma siceon 
istero ast 
moro di cor 
senso, cli 
tutti gli asp 


a meno, 

an eredi 

Paltatori, 

va giudi: 
Or: 


8a dell'atina! 

la sceonda } 
mico e soci; 
te questi lav 
rato con | 
anza di fi 

la ter 
del solito pes 
credito, i cui erì 
lo Stato, ius 
privtà mubili 
lancio, ni 


dalia Camera 1 
con soluzioni 
il meno mn 

Ora, da ut 
Siamo giusti, 10 


Politica 
(N) Parigi, 
thessa di Fife, arr. 

s0 il principe 
no un sog 
per un gi 

(N) Rerlino 
eipe ereditario ii. 
ritorno n_S 
peggioramento nl 


Breve poi 
ora vescovo 
- cante di W 


(N) Pietroburgo 
Rumania ha tout 
di 10,000 
time doila c; 
Csareviteh 


Il general Grenteli 
atero della 


(N) Berlino, 
Volkszeitung di ©. 
sorto alla Camera p 
il cardinale Melch 
dice che il card 


ninger a Nervi, uoa 
viaggio del principe 
ligure, 

Il principe di L 
Zione di fare un tal 


(N) Bruxelles, © 
iui del prim 
gli 

Si 


(8) Vienna, 2i 
+ denz annunzia che 1") 
rà Palermo ed altre citi 


venienti da Ratisbona, 

Berto di Thurn v Taxis 

sa Margherita, ac 
Ripartono sabato 


(S) Washington, 2 
mato in seduta segreta. 
a risposta di lord Sall 


